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"Fattore R" svela i primi nomi: due tavole rotonde mettono a confronto tre esperienze
imprenditoriali

A Cesena Fiera venerdì 14 ottobre due tavole rotonde che mettono a

confronto diverse esperienze imprenditoriali sugli scenari economici della

Romagna. Si svelano i primi nomi sulla sesta edizione di Fattore R, il

Romagna Economic Forum in programma a Cesena Fiera venerdì 14 ottobre

prossimo. Momento di incontro e confronto tra imprese, istituzioni e

associazioni di categoria per delineare le strategie per la crescita del

territorio, tema della giornata sarà 'Lo scenario geopolitico e gli impatti

economici e sociali sul territorio: attrattività e retention dei talenti'. Un tema

centrale visto nei suoi riflessi locali con lo sguardo aperto al contesto

nazionale grazie agli interventi dell' economista Lucrezia Reichlin docente di

economia alla London Business School, già Direttrice generale alla Ricerca

nella Banca Centrale Europea, e del sociologo Francesco Morace docente al

Politecnico di Milano e fondatore del Festival della Crescita. A coordinare la

giornata sarà il giornalista Rai Gianluca Semprini. A porre il focus sul territorio

sono due tavole rotonde che mettono a confronto tre importanti esperienze

imprenditoriali della Romagna con lo sguardo oltreconfine. La prima è

dedicata al tema "Il cambiamento dei valori e dei comportamenti delle persone e l' impatto sul sistema lavoro e sul

modo di vivere le città". Ne parlano Rita Bandini, Vicepresidente Bandini Casamenti (Forlì), azienda che opera nel

settore del riciclo ambientale; Luca Bora amministratore delegato Indel B (Sant' Agata Feltria), leader nella fornitura di

sistemi di raffreddamento e refrigerazione per veicoli, alberghi, navi da crociera ed esperienze di viaggio outdoor;

Sergio Lorenzi, direttore generale Elfi (Forlì), azienda leader nel settore delle elettroforniture. Il secondo panel di

discussione pone l' attenzione al "Capitale umano e aziende del territorio". Anche in questo caso a confronto tre nomi

di primo piano del tessuto imprenditoriale: Andrea Alessandrini amministratore delegato IVision (Montegridolfo),

azienda che applica l' innovazione al mondo dell' aspirazione; Silvia Lionello direttore servizi Eurovo (Imola), tra i

leader europei nella produzione e distribuzione di uova e ovoprodotti; Riccardo Losappio, amministratore delegato

Gruppo Tampieri (Faenza), holding che opera in più settori (produzione di oli alimentari, depurazione acque reflue,

produzione di energia, ricerca e sviluppo di sostituti ossei in materiale ceramico). Sempre a proposito di esperienze

imprenditoriali sono previsti anche gli interventi di Gianvito Rossi, fondatore dell' omonimo brand, azienda fashion

calzaturiera di San Mauro Pascoli celebre in tutto il mondo, e di Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità Portuale di

Ravenna, snodo commerciale strategico per commercio per i mercati di Mediterraneo e Medio Oriente. Ad aprire la

giornata, dopo i saluti istituzionali, sono gli interventi di Massimiliano Vercellotti EY Italy Assurance Leader che

presenta i risultati dello Human Smart City Index realizzato da EY, a seguire Stefano Rossetti Vicedirettore Generale

vicario di Bper Banca e Roberto Bozzi Presidente

Cesena Today

Ravenna
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di Confindustria Romagna. "Sono state oltre un centinaio le personalità di caratura nazionale e internazionale che

hanno preso parte a Fattore R nel corso di questi anni - spiega Lorenzo Tersi Consigliere Cesena Fiera con delega a

Fattore R - Ognuna di loro ha dato un proprio importante contributo per una riflessione sul territorio con la

consapevolezza che solo tutti insieme possiamo dare un futuro di crescita e sviluppo alla Romagna". Fattore R è

promosso da Cesena Fiera, EY, Confindustria Romagna e BPER Banca, con la compartecipazione della Camera di

Commercio della Romagna e Città Romagna.

Cesena Today

Ravenna
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"Fattore R" svela i primi nomi

A Cesena Fiera, venerdì 14 ottobre, due tavole rotonde sugli scenari

economici della Romagna di Redazione Corriere Cesenate Si svelano i primi

nomi sulla sesta edizione di Fattore R, il Romagna Economic Forum in

programma a Cesena Fiera venerdì 14 ottobre prossimo. Momento di

incontro e confronto tra imprese, istituzioni e associazioni di categoria per

delineare le strategie per la crescita del territorio, tema della giornata sarà 'Lo

scenario geopolitico e gli impatti economici e sociali sul territorio: attrattività e

retention dei talenti'. Un tema centrale visto nei suoi riflessi locali con lo

sguardo aperto al contesto nazionale grazie agli interventi dell' economista

Lucrezia Reichlin docente di economia alla London Business School, già

Direttrice generale alla Ricerca nella Banca Centrale Europea, e del sociologo

Francesco Morace docente al Politecnico di Milano e fondatore del Festival

della Crescita. A coordinare la giornata sarà il giornalista Rai Gianluca

Semprini. A porre il focus sul territorio sono due tavole rotonde che mettono a

confronto tre importanti esperienze imprenditoriali della Romagna con lo

sguardo oltreconfine. La prima è dedicata al tema "Il cambiamento dei valori e

dei comportamenti delle persone e l' impatto sul sistema lavoro e sul modo di vivere le città". Ne parlano Rita Bandini,

Vicepresidente Bandini Casamenti (Forlì), azienda che opera nel settore del riciclo ambientale; Luca Bora

amministratore delegato Indel B (Sant' Agata Feltria), leader nella fornitura di sistemi di raffreddamento e

refrigerazione per veicoli, alberghi, navi da crociera ed esperienze di viaggio outdoor; Sergio Lorenzi, direttore

generale Elfi (Forlì), azienda leader nel settore delle elettroforniture. Il secondo panel di discussione pone l' attenzione

al " Capitale umano e aziende del territorio ". Anche in questo caso a confronto tre nomi di primo piano del tessuto

imprenditoriale: Andrea Alessandrini amministratore delegato IVision (Montegridolfo), azienda che applica l'

innovazione al mondo dell' aspirazione; Silvia Lionello direttore servizi Eurovo (Imola), tra i leader europei nella

produzione e distribuzione di uova e ovoprodotti; Riccardo Losappio, amministratore delegato Gruppo Tampieri

(Faenza), holding che opera in più settori (produzione di oli alimentari, depurazione acque reflue, produzione di

energia, ricerca e sviluppo di sostituti ossei in materiale ceramico). Sempre a proposito di esperienze imprenditoriali

sono previsti anche gli interventi di Gianvito Rossi, fondatore dell' omonimo brand, azienda fashion calzaturiera di

San Mauro Pascoli celebre in tutto il mondo, e di Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna, snodo

commerciale strategico per commercio per i mercati di Mediterraneo e Medio Oriente. Ad aprire la giornata, dopo i

saluti istituzionali, sono gli interventi di Massimiliano Vercellotti EY Italy Assurance Leader che presenta i risultati dello

Human Smart City Index realizzato da EY, a seguire Stefano Rossetti Vicedirettore Generale vicario di Bper Banca e

Roberto Bozzi Presidente

Corriere Cesenate

Ravenna
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di Confindustria Romagna. "Sono state oltre un centinaio le personalità di caratura nazionale e internazionale che

hanno preso parte a Fattore R nel corso di questi anni - spiega Lorenzo Tersi Consigliere Cesena Fiera con delega a

Fattore R - Ognuna di loro ha dato un proprio importante contributo per una riflessione sul territorio con la

consapevolezza che solo tutti insieme possiamo dare un futuro di crescita e sviluppo alla Romagna".

Corriere Cesenate

Ravenna
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Fattore R mette a confronto il mondo imprenditoriale

Le esperienza aziendali sul tema 'Lo scenario geopolitico e gli impatti economici e sociali sul territorio: attrattività e
retention dei talenti'

01 ottobre 2022 - Si svelano i primi nomi sulla sesta edizione di Fattore R, il

Romagna Economic Forum in programma a Cesena Fiera, venerdì 14 ottobre

prossimo. Momento di incontro e confronto tra imprese, istituzioni e

associazioni di categoria per delineare le strategie per la crescita del

territorio, tema della giornata sarà 'Lo scenario geopolitico e gli impatti

economici e sociali sul territorio: attrattività e retention dei talenti'. Un tema

centrale visto nei suoi riflessi locali con lo sguardo aperto al contesto

nazionale grazie agli interventi dell' economista Lucrezia Reichlin docente di

economia alla London Business School, già Direttrice generale alla Ricerca

nella Banca Centrale Europea, e del sociologo Francesco Morace docente al

Politecnico di Milano e fondatore del Festival della Crescita. A coordinare la

giornata sarà il giornalista Rai Gianluca Semprini. A porre il focus sul territorio

sono due tavole rotonde che mettono a confronto tre importanti esperienze

imprenditoriali della Romagna con lo sguardo oltreconfine. La prima è

dedicata al tema "Il cambiamento dei valori e dei comportamenti delle

persone e l' impatto sul sistema lavoro e sul modo di vivere le città". Ne

parlano Rita Bandini, Vicepresidente Bandini Casamenti (Forlì), azienda che opera nel settore del riciclo ambientale;

Luca Bora, amministratore delegato Indel B (Sant' Agata Feltria), leader nella fornitura di sistemi di raffreddamento e

refrigerazione per veicoli, alberghi, navi da crociera ed esperienze di viaggio outdoor; Sergio Lorenzi, direttore

generale Elfi (Forlì), azienda leader nel settore delle elettroforniture. Il secondo panel di discussione pone l' attenzione

al "Capitale umano e aziende del territorio". Anche in questo caso a confronto tre nomi di primo piano del tessuto

imprenditoriale: Andrea Alessandrini amministratore delegato IVision (Montegridolfo), azienda che applica l'

innovazione al mondo dell' aspirazione; Silvia Lionello direttore servizi Eurovo (Imola), tra i leader europei nella

produzione e distribuzione di uova e ovoprodotti; Riccardo Losappio, amministratore delegato Gruppo Tampieri

(Faenza), holding che opera in più settori (produzione di oli alimentari, depurazione acque reflue, produzione di

energia, ricerca e sviluppo di sostituti ossei in materiale ceramico). Sempre a proposito di esperienze imprenditoriali

sono previsti anche gli interventi di Gianvito Rossi, fondatore dell' omonimo brand, azienda fashion calzaturiera di

San Mauro Pascoli celebre in tutto il mondo, e di Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna, snodo

commerciale strategico per commercio per i mercati di Mediterraneo e Medio Oriente. Ad aprire la giornata, dopo i

saluti istituzionali, sono gli interventi di Massimiliano Vercellotti EY Italy Assurance Leader che presenta i risultati dello

Human Smart City Index realizzato da EY, a seguire Stefano RossettiVicedirettore Generale vicario di Bper Banca e

Roberto Bozzi Presidente

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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di Confindustria Romagna. "Sono state oltre un centinaio le personalità di caratura nazionale e internazionale che

hanno preso parte a Fattore R nel corso di questi anni - spiega Lorenzo Tersi Consigliere Cesena Fiera con delega a

Fattore R - Ognuna di loro ha dato un proprio importante contributo per una riflessione sul territorio con la

consapevolezza che solo tutti insieme possiamo dare un futuro di crescita e sviluppo alla Romagna". Fattore R è

promosso da Cesena Fiera, EY, Confindustria Romagna e BPER Banca, con la compartecipazione della Camera di

Commercio della Romagna e Città Romagna. © copyright la Cronaca di Ravenna.

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Cesena, Forum dell' Economia della Romagna, svelati i primi nomi

(Sesto Potere) - Cesena - 1 ottobre 2022 - Si svelano i primi nomi sulla sesta

edizione di Fattore R, il Romagna Economic Forum in programma a Cesena

Fiera venerdì 14 ottobre prossimo. Momento di incontro e confronto tra

imprese, istituzioni e associazioni di categoria per delineare le strategie per la

crescita del territorio, tema della giornata sarà 'Lo scenario geopolitico e gli

impatti economici e sociali sul territorio: attrattività e retention dei talenti'. Un

tema centrale visto nei suoi riflessi locali con lo sguardo aperto al contesto

nazionale grazie agli interventi dell' economista Lucrezia Reichlin docente di

economia alla London Business School, già Direttrice generale alla Ricerca

nella Banca Centrale Europea, e del sociologo Francesco Morace docente al

Politecnico di Milano e fondatore del Festival della Crescita. A coordinare la

giornata sarà il giornalista Rai Gianluca Semprini. A porre il focus sul territorio

sono due tavole rotonde che mettono a confronto tre importanti esperienze

imprenditoriali della Romagna con lo sguardo oltreconfine. La prima è

dedicata al tema "Il cambiamento dei valori e dei comportamenti delle

persone e l' impatto sul sistema lavoro e sul modo di vivere le città". Ne

parlano Rita Bandini, Vicepresidente Bandini Casamenti (Forlì), azienda che opera nel settore del riciclo ambientale;

Luca Bora amministratore delegato Indel B (Sant' Agata Feltria), leader nella fornitura di sistemi di raffreddamento e

refrigerazione per veicoli, alberghi, navi da crociera ed esperienze di viaggio outdoor; Sergio Lorenzi, direttore

generale Elfi (Forlì), azienda leader nel settore delle elettroforniture. Il secondo panel di discussione pone l' attenzione

al " Capitale umano e aziende del territorio ". Anche in questo caso a confronto tre nomi di primo piano del tessuto

imprenditoriale: Andrea Alessandrini amministratore delegato IVision (Montegridolfo), azienda che applica l'

innovazione al mondo dell' aspirazione; Silvia Lionello direttore servizi Eurovo (Imola), tra i leader europei nella

produzione e distribuzione di uova e ovoprodotti; Riccardo Losappio, amministratore delegato Gruppo Tampieri

(Faenza), holding che opera in più settori (produzione di oli alimentari, depurazione acque reflue, produzione di

energia, ricerca e sviluppo di sostituti ossei in materiale ceramico). Sempre a proposito di esperienze imprenditoriali

sono previsti anche gli interventi di Gianvito Rossi, fondatore dell' omonimo brand, azienda fashion calzaturiera di

San Mauro Pascoli celebre in tutto il mondo, e di Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna, snodo

commerciale strategico per commercio per i mercati di Mediterraneo e Medio Oriente. Ad aprire la giornata, dopo i

saluti istituzionali, sono gli interventi di Massimiliano Vercellotti EY Italy Assurance Leader che presenta i risultati dello

Human Smart City Index realizzato da EY, a seguire Stefano Rossetti Vicedirettore Generale vicario di Bper Banca e

Roberto Bozzi Presidente di Confindustria Romagna. "Sono state oltre

Sesto Potere

Ravenna
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un centinaio le personalità di caratura nazionale e internazionale che hanno preso parte a Fattore R nel corso di

questi anni - spiega Lorenzo Tersi Consigliere Cesena Fiera con delega a Fattore R - Ognuna di loro ha dato un

proprio importante contributo per una riflessione sul territorio con la consapevolezza che solo tutti insieme possiamo

dare un futuro di crescita e sviluppo alla Romagna". Fattore R è promosso da Cesena Fiera, EY, Confindustria

Romagna e BPER Banca, con la compartecipazione della Camera di Commercio della Romagna e Città Romagna.

Sesto Potere

Ravenna
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CESENA: Fattore R svela i primi protagonisti

Si svelano i primi nomi sulla sesta edizione di Fattore R , il Romagna

Economic Forum in programma a Cesena Fiera venerdì 14 ottobre prossimo.

Momento di incontro e confronto tra imprese, istituzioni e associazioni di

categoria per delineare le strategie per la crescita del territorio, tema della

giornata sarà ' Lo scenario geopolitico e gli impatti economici e sociali sul

territorio: attrattività e retention dei talenti' . Un tema centrale visto nei suoi

riflessi locali con lo sguardo aperto al contesto nazionale grazie agli interventi

dell' economista Lucrezia Reichlin docente di economia alla London Business

School, già Direttrice generale alla Ricerca nella Banca Centrale Europea, e

del sociologo Francesco Morace docente al Politecnico di Milano e fondatore

del Festival della Crescita. A coordinare la giornata sarà il giornalista Rai

Gianluca Semprini A porre il focus sul territorio sono due tavole rotonde che

mettono a confronto tre importanti esperienze imprenditoriali della Romagna

con lo sguardo oltreconfine. La prima è dedicata al tema "Il cambiamento dei

valori e dei comportamenti delle persone e l' impatto sul sistema lavoro e sul

modo di vivere le città". Ne parlano Rita Bandini , Vicepresidente Bandini

Casamenti (Forlì), azienda che opera nel settore del riciclo ambientale; Luca Bora amministratore delegato Indel B

(Sant' Agata Feltria), leader nella fornitura di sistemi di raffreddamento e refrigerazione per veicoli, alberghi, navi da

crociera ed esperienze di viaggio outdoor; Sergio Lorenzi , direttore generale Elfi (Forlì), azienda leader nel settore

delle elettroforniture. Il secondo panel di discussione pone l' attenzione al " Capitale umano e aziende del territorio ".

Anche in questo caso a confronto tre nomi di primo piano del tessuto imprenditoriale: Andrea Alessandrini

amministratore delegato IVision (Montegridolfo), azienda che applica l' innovazione al mondo dell' aspirazione; Silvia

Lionello direttore servizi Eurovo (Imola), tra i leader europei nella produzione e distribuzione di uova e ovoprodotti;

Riccardo Losappio , amministratore delegato Gruppo Tampieri (Faenza), holding che opera in più settori (produzione

di oli alimentari, depurazione acque reflue, produzione di energia, ricerca e sviluppo di sostituti ossei in materiale

ceramico). Sempre a proposito di esperienze imprenditoriali sono previsti anche gli interventi di Gianvito Rossi ,

fondatore dell' omonimo brand, azienda fashion calzaturiera di San Mauro Pascoli celebre in tutto il mondo, e di

Daniele Rossi , Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna, snodo commerciale strategico per commercio per i

mercati di Mediterraneo e Medio Oriente. Ad aprire la giornata, dopo i saluti istituzionali, sono gli interventi di

Massimiliano Vercellotti EY Italy Assurance Leader che presenta i risultati dello Human Smart City Index realizzato da

EY, a seguire Stefano Rossetti Vicedirettore Generale vicario di Bper Banca e Roberto Bozzi Presidente di

Confindustria Romagna. "Sono state oltre un centinaio le personalità di caratura nazionale e internazionale
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che hanno preso parte a Fattore R nel corso di questi anni - spiega Lorenzo Tersi Consigliere Cesena Fiera con

delega a Fattore R - Ognuna di loro ha dato un proprio importante contributo per una riflessione sul territorio con la

consapevolezza che solo tutti insieme possiamo dare un futuro di crescita e sviluppo alla Romagna".
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Concessioni demaniali: Avvocati Unaep, una torre di Babele che non si può risolvere a
colpi di proroghe

(AGENPARL) - sab 01 ottobre 2022 Comunicato Stampa Dal convegno

Unaep a Salerno appello alla polit ica: "serve soluzione condivisa"

Concessioni demaniali: Avvocati Unaep, una torre di Babele che non si può

risolvere a colpi di proroghe Bonavitacola (vice presidente regione

Campania): "trattare con Bruxelles per adeguarsi alla Bolkestein" Salerno, 1

ottobre. Le concessioni demaniali non sono solo quelle marittime, ma tutti i

beni di proprietà dello Stato e di altri enti pubblici, non utilizzati per usi

istituzionali che possono dunque essere avviati ad una valorizzazione

economica, sociale, culturale, turistica, assicurandone tuttavia la fruizione

pubblica, sottraendoli al degrado e aprendoli al pubblico. Secondo quanto

emerge dall' ultimo Rapporto sugli immobili pubblici pubblicato dal MEF (anno

2018), le amministrazioni locali detengono la maggior parte del patrimonio

immobiliare censito, circa 806mila fabbricati e 1 milione e 400 mila terreni, cui

si aggiungono i litorali. L' Italia con oltre 8.300 chilometri di coste ha il

quattordicesimo litorale più lungo del mondo, il quinto in Europa. Una risorsa

preziosissima dal punto di vista ambientale, turistico ed economico che nel

nostro Paese è spesso oggetto di contraddizioni, causa il groviglio di norme che, ad esempio, regolano il tema delle

concessioni demaniali marittime, anche alla luce della direttiva Bolkenstein che è una pietra miliare della legislazione

europea nel campo del libero mercato e della concorrenza che fatica ad essere recepita ed applicata dal nostro

sistema nel giusto bilanciamento dei contrapposti interessi. Di questi temi si è parlato nel corso del convegno

organizzato dall' Unaep (Unione Nazionale Avvocati Pubblici) a Salerno dal titolo "Concessioni demaniali, correzioni

di rotta e nuovi approdi". Un incontro al quale hanno partecipato, fra gli altri Fulvio Bonavitacola, vice presidente del

consiglio regionale della Campania, Carmine Volpe (Presidente VI Sezione del Consiglio di Stato), Leonardo Pasanisi

(Presidente T.A.R. Campania - Salerno),(Sindaco di Salerno), Vincenzo Loia (Rettore Università degli Studi di

Salerno), Maria Masi (Presidente del Consiglio Nazionale Forense), Silverio Sica (Presidente Consiglio dell' Ordine

degli Avvocati di Salerno), Andrea Annunziata (Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale),

Andrea Prete (Presidente Camera di Commercio I.A.A. di Salerno). Per Fulvio Bonavitacola, vice presidente del

consiglio regionale della Campania, sulla questione delle concessioni demaniali "siamo una torre di Babele. Nel 2018

il legislatore si è chiuso in una stanza al buio è ha varato una norma di proroga di 15 anni, fregandosene delle norme

europee e italiane. Questi quattro anni sono stati di tipico manicomio all' italiana, con la giustizia amministrativa che ha

invitato a disapplicare la norma dello Stato perché incostituzionale. Finora sono state prese solo misure tampone ma

non si è avuto il coraggio di sciogliere il tema e aprire al mercato. Bisogna avere il coraggio di andare a Bruxelles e

spiegare che abbiamo
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un problema transitorio che si può risolvere mettendo le concessioni a bando ma riconoscendo un diritto di

prelazione in favore dei concessionari, che preveda tutele in caso di mancato affidamento". Per il presidente Unaep,

Antonella Trentini, "l' eccezionalità della situazione economica attuale e l' obiettivo prioritario di contenimento della

spesa pubblica ci impongono un' attenta riflessione sulla redditività del patrimonio pubblico, sia con riferimento alle

misure di valorizzazione o dismissione degli immobili pubblici, che per quanto riguarda la razionalizzazione delle

concessioni demaniali, che ad oggi hanno visto per lo più proroghe di durata". Nel corso del dibattito è emerso l'

appello condiviso al decisore politico affinchè affronti il tema non più con le proroghe ma trovando un giusto equilibrio

fra le indicazioni contenute nella direttiva Bolkestein nel 2006 e le esigenze di tutelare operatori e lavoratori. Quella

della Bolkestein, infatti, è una direttiva del 2006 alla quale il decisore politico ha risposto solo a colpi di proroghe,

nonostante nel 2021, il Consiglio di Stato abbia sancito che le norme che hanno disposto la proroga automatica delle

concessioni sono soggette a disapplicazione, anche da parte delle pubbliche amministrazioni, poiché in contrasto la

direttiva Bolkestein, fissando la scadenza delle proroghe al 31 dicembre 2023 al fine di porre un pronto adeguamento

al diritto europeo entro un termine proporzionale all' espletamento di nuove gare. In ogni caso, al precedente

concessionario spetta un indennizzo per lesione dell' affidamento e per le opere nel frattempo costruite sul bene

demaniale. Sulla materia pochi giorni fa si è espresso l' atto di segnalazione dell' ANAC con cui l' Autorità chiede di

assicurare il coordinamento con il codice degli appalti alle ipotesi di contratti (in specie di quelli misti) con il codice

degli appalti. "Insomma gatte da pelare a non finire. Soprattutto nel contesto politico in cui ci troviamo, ove il nuovo

g o v e r n o  s i  i n s e d i e r à  t r a  q u a l c h e  s e t t i m a n a " ,  c o n c l u d e  U n a e p .  F o t o  c o n v e g n o :

https://drive.google.com/drive/folders/1bsJNZos-PBA28XNBdCknkHrKqxDASLNa?usp=sharing Chi Siamo: Unaep è

un' associazione nata nel 1971 e, nel 50° anniversario dalla sua costituzione, è presente in tutta Italia con propri

iscritti, è articolata in sedi regionali e conta oltre 900 iscritti su un bacino totale di avvocati iscritti all' elenco speciale di

circa 4.000 unità. E' nell' ultimo decennio però che Unaep si è imposta nel panorama forense, giurisdizionale e politico

come interlocutore affidabile, propositivo, concreto, collaborando sia all' erogazione della formazione con stipula di

apposito protocollo d' intesa con il CNF e con la Scuola Superiore del CNF, che con gli organi parlamentari per l'

elaborazione dei provvedimenti di legge che la riguardano: dall' art. 23 della riforma forense, che riporta i principi di

indipendenza ed autonomia, la cui tutela costituisce oggetto e scopo dell' Associazione; all' attività nelle Commissioni

par lamentar i  per  la  Legge d i  Stabi l i tà ,  per  i l  DL 90/2014.  Per contatti stampa: Daniele Piccinin

______________________ Daniele Piccinin
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Concessioni demaniali: Avvocati Unaep, una questione che non si può risolvere a colpi di
proroghe

E. B.: Redazione AGR

Dal convegno Unaep a Salerno arriva un appello alla politica: "serve soluzione

condivisa". Bonavitacola (vice presidente regione Campania): Trattare con

Bruxelles per adeguarsi alla Bolkestein. Finora sono state prese misure

tampone e non si è avuto coraggio a sciogliere il tema e aprire al mercato

(AGR) Le concessioni demaniali non sono solo quelle marittime, ma tutti i

beni di proprietà dello Stato e di altri enti pubblici, non utilizzati per usi

istituzionali che possono dunque essere avviati ad una valorizzazione

economica, sociale, culturale, turistica, assicurandone tuttavia la fruizione

pubblica, sottraendoli al degrado e aprendoli al pubblico. Secondo quanto

emerge dall' ultimo Rapporto sugli immobili pubblici pubblicato dal MEF (anno

2018), le amministrazioni locali detengono la maggior parte del patrimonio

immobiliare censito, circa 806mila fabbricati e 1 milione e 400 mila terreni, cui

si aggiungono i litorali. L' Italia con oltre 8.300 chilometri di coste ha il

quattordicesimo litorale più lungo del mondo, il quinto in Europa. Una risorsa

preziosissima dal punto di vista ambientale, turistico ed economico che nel

nostro Paese è spesso oggetto di contraddizioni, causa il groviglio di norme

che, ad esempio, regolano il tema delle concessioni demaniali marittime, anche alla luce della direttiva Bolkenstein che

è una pietra miliare della legislazione europea nel campo del libero mercato e della concorrenza che fatica ad essere

recepita ed applicata dal nostro sistema nel giusto bilanciamento dei contrapposti interessi. Di questi temi si è parlato

nel corso del convegno organizzato dall' Unaep (Unione Nazionale Avvocati Pubblici) a Salerno dal titolo

"Concessioni demaniali, correzioni di rotta e nuovi approdi". Un incontro al quale hanno partecipato, fra gli altri Fulvio

Bonavitacola, vice presidente del consiglio regionale della Campania, Carmine Volpe (Presidente VI Sezione del

Consiglio di Stato), Leonardo Pasanisi (Presidente T.A.R. Campania - Salerno), (Sindaco di Salerno), Vincenzo Loia

(Rettore Università degli Studi di Salerno), Maria Masi (Presidente del Consiglio Nazionale Forense), Silverio Sica

(Presidente Consiglio dell' Ordine degli Avvocati di Salerno), Andrea Annunziata (Presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale), Andrea Prete (Presidente Camera di Commercio I.A.A. di Salerno). Per il

presidente Unaep, Antonella Trentini, "l' eccezionalità della situazione economica attuale e l' obiettivo prioritario di

contenimento della spesa pubblica ci impongono un' attenta riflessione sulla redditività del patrimonio pubblico, sia

con riferimento alle misure di valorizzazione o dismissione degli immobili pubblici, che per quanto riguarda la

razionalizzazione delle concessioni demaniali, che ad oggi hanno visto per lo più proroghe di durata". Nel corso del

dibattito è emerso l' appello condiviso al decisore politico affinchè affronti il tema non più con le proroghe ma

trovando un giusto equilibrio fra le indicazioni contenute nella direttiva

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva
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Bolkestein nel 2006 e le esigenze di tutelare operatori e lavoratori. Quella della Bolkestein, infatti, è una direttiva del

2006 alla quale il decisore politico ha risposto solo a colpi di proroghe, nonostante nel 2021, il Consiglio di Stato

abbia sancito che le norme che hanno disposto la proroga automatica delle concessioni sono soggette a

disapplicazione, anche da parte delle pubbliche amministrazioni, poiché in contrasto la direttiva Bolkestein, fissando la

scadenza delle proroghe al 31 dicembre 2023 al fine di porre un pronto adeguamento al diritto europeo entro un

termine proporzionale all' espletamento di nuove gare. In ogni caso, al precedente concessionario spetta un

indennizzo per lesione dell' affidamento e per le opere nel frattempo costruite sul bene demaniale.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva
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Concessioni demaniali, Unaep: torre di Babele, non si risolve con proroghe

Roma, 1 ott. (askanews) - Le concessioni demaniali non sono solo quelle

marittime, ma tutti i beni di proprietà dello Stato e di altri enti pubblici, non

utilizzati per usi istituzionali che possono dunque essere avviati ad una

valorizzazione economica, sociale, culturale, turistica, assicurandone tuttavia

la fruizione pubblica, sottraendoli al degrado e aprendoli al pubblico. Secondo

quanto emerge dall' ultimo Rapporto sugli immobili pubblici pubblicato dal

MEF (anno 2018), le amministrazioni locali detengono la maggior parte del

patrimonio immobiliare censito, circa 806mila fabbricati e 1 milione e 400 mila

terreni, cui si aggiungono i litorali. L' Italia con oltre 8.300 chilometri di coste

ha il quattordicesimo litorale più lungo del mondo, il quinto in Europa. Una

risorsa preziosissima dal punto di vista ambientale, turistico ed economico

che nel nostro Paese è spesso oggetto di contraddizioni, causa il groviglio di

norme che, ad esempio, regolano il tema delle concessioni demaniali

marittime, anche alla luce della direttiva Bolkenstein che è una pietra miliare

della legislazione europea nel campo del libero mercato e della concorrenza

che fatica ad essere recepita ed applicata dal nostro sistema nel giusto

bilanciamento dei contrapposti interessi. Di questi temi si è parlato nel corso del convegno organizzato dall' Unaep

(Unione Nazionale Avvocati Pubblici) a Salerno dal titolo "Concessioni demaniali, correzioni di rotta e nuovi approdi".

Un incontro al quale hanno partecipato, fra gli altri Fulvio Bonavitacola, vice presidente del consiglio regionale della

Campania, Carmine Volpe (Presidente VI Sezione del Consiglio di Stato), Leonardo Pasanisi (Presidente T.A.R.

Campania - Salerno), (Sindaco di Salerno), Vincenzo Loia (Rettore Università degli Studi di Salerno), Maria Masi

(Presidente del Consiglio Nazionale Forense), Silverio Sica (Presidente Consiglio dell' Ordine degli Avvocati di

Salerno), Andrea Annunziata (Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale), Andrea Prete

(Presidente Camera di Commercio I.A.A. di Salerno). Per Fulvio Bonavitacola, vice presidente del consiglio regionale

della Campania, sulla questione delle concessioni demaniali "siamo una torre di Babele. Nel 2018 il legislatore si è

chiuso in una stanza al buio è ha varato una norma di proroga di 15 anni, fregandosene delle norme europee e

italiane. Questi quattro anni sono stati di tipico manicomio all' italiana, con la giustizia amministrativa che ha invitato a

disapplicare la norma dello Stato perché incostituzionale. Finora sono state prese solo misure tampone ma non si è

avuto il coraggio di sciogliere il tema e aprire al mercato. Bisogna avere il coraggio di andare a Bruxelles e spiegare

che abbiamo un problema transitorio che si può risolvere mettendo le concessioni a bando ma riconoscendo un diritto

di prelazione in favore dei concessionari, che preveda tutele in caso di mancato affidamento". Per il presidente

Unaep, Antonella Trentini, "l' eccezionalità della situazione
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economica attuale e l' obiettivo prioritario di contenimento della spesa pubblica ci impongono un' attenta riflessione

sulla redditività del patrimonio pubblico, sia con riferimento alle misure di valorizzazione o dismissione degli immobili

pubblici, che per quanto riguarda la razionalizzazione delle concessioni demaniali, che ad oggi hanno visto per lo più

proroghe di durata". Nel corso del dibattito è emerso l' appello condiviso al decisore politico affinchè affronti il tema

non più con le proroghe ma trovando un giusto equilibrio fra le indicazioni contenute nella direttiva Bolkestein nel 2006

e le esigenze di tutelare operatori e lavoratori. Quella della Bolkestein, infatti, è una direttiva del 2006 alla quale il

decisore politico ha risposto solo a colpi di proroghe, nonostante nel 2021, il Consiglio di Stato abbia sancito che le

norme che hanno disposto la proroga automatica delle concessioni sono soggette a disapplicazione, anche da parte

delle pubbliche amministrazioni, poiché in contrasto la direttiva Bolkestein, fissando la scadenza delle proroghe al 31

dicembre 2023 al fine di porre un pronto adeguamento al diritto europeo entro un termine proporzionale all'

espletamento di nuove gare. In ogni caso, al precedente concessionario spetta un indennizzo per lesione dell'

affidamento e per le opere nel frattempo costruite sul bene demaniale. Sulla materia pochi giorni fa si è espresso l'

atto di segnalazione dell' ANAC con cui l' Autorità chiede di assicurare il coordinamento con il codice degli appalti alle

ipotesi di contratti (in specie di quelli misti) con il codice degli appalti. "Insomma gatte da pelare a non finire.

Soprattutto nel contesto politico in cui ci troviamo, ove il nuovo governo si insedierà tra qualche settimana", conclude

Unaep. CONDIVIDI SU:
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Port&ShippingTech: l' Italia può diventare Hub Energetico dell' Europa. Si conclude la
Naples Shipping Week.

Risorse del  mare,  in tegrazione t ra por t i ,  log is t ica e industr ia  e

decarbonizzazione sono stati i tre temi portanti della giornata conclusiva di

Port&ShippingTech, la conferenza principale della Naples Shipping Week, che

si avvia all' approdo, previsto domani a mezzogiorno. Al mare come risorsa e

alla sua valorizzazione è stato dedicato il panel " Over & Under the Sea

Forum ", condotto dalla giornalista Lucia Nappi. Dopo l' aperura del

contrammiraglio Massimiliano Lauretti, Fabio Caffio ha illustrato le basi

giuridiche della progressiva trasformazione del mare in territorio legato alle

sovranità dei Paesi rivieraschi, ossia le Zone Economiche Esclusive. L' Italia

è in ritardo: solo dall' anno scorso esiste una legge che regola l' istituzione di

una ZEE italiana, ma non sono stati ancora stipulati tutti gli accordi bilaterali

tra gli Stati confinanti nel "Mare Nostrum". In Ital ia manca quasi

completamente anche una filiera dell' energia eolica offshore, lamenta Luigi

Severini , ingegnere dello studio iLStudio Engineering & Consulting: "Il

sistema burocratico e quello industriale oggi non sono assolutamente pronti.

Ci sono resistenze, ma soprattutto vuoti culturali e di conoscenza, serve uno

sforzo importante per non ritrovarsi a essere solamente clienti in questo campo" ha spiegato Severini, sottolineando

come gli impianti progettati in Italia, siano stati realizzati interamente con componenti provenienti da Spagna, Cina e

Nord Europa. "In Italia mancano sia le navi, sia le banchine e le strutture portuali adatte per realizzare questi impianti e

raggiungere l' obiettivo di 30 GW entro il 2030 - ha puntualizzato Severini - tanto per capirci, l' agenzia USA dedicata

al settore prevede la necessità di 80 navi di vario tipo, 2100 turbine e 12mila km di cavi, con una stima occupazionale

da 12mila a 50mila posti di lavoro". A proposito di risorse non sfruttate, il professore dell' Università di Pavia

Ferdinando Cazzini dipinge uno scenario di sostanziale abbandono dell' estrazione di gas in Italia. "Con i nostri tre

gasdotti principali, potremmo diventare il prossimo hub principale d' Europa, ma dagli anni Ottanta in avanti a oggi,

abbiamo sostanzialmente rinunciato al gas - spiega Cazzini - e ora, molto ipocritamente, si parla di aumentare la

produzione interna, quando abbiamo per anni bloccato la ricerca di nuovi pozzi. Adesso la ripartenza è molto difficile,

anche se il potenziale resta alto". In chiusura di sessione Tommaso Melodia , Ceo di HydroNet, ha illustrato il nuovo

sistema sottomarino di comunicazione dati dell' azienda, ampiamente scalabile e in grado di garantire prestazioni

molto superiori alla comunicazione per via ottica, acustica e magnetica. Ricca di spunti la sessione " Green ports and

shipping" . A che punto siamo con le tecnologie per navigare verso gli obiettivi del 2030 e 2050? Attilio Montalto ,

segretario generale dell' Adsp di Sicilia Orientale ha presentato il progetto di costruire banchine per il cold ironing nei

porti di Catania (crociere e roro), con un investimento di 56 mln di euro, e

Gazzetta di Napoli
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Augusta (roro e rinfuse). Nella stessa direzione si muove il Porto di Napoli, per andare incontro alle nuove esigenze

ambientali, tra cui l' utilizzo del cold ironing. È in corso la progettazione esecutiva di un impianto fotovoltaico di 18

mila mq con potenza 1,2 MW, mentre è in sperimentazione un sistema di alimentazione turbine ad aria che usano

energia delle onde che dovrebbe produrre 5000 MWh all' anno. Inoltre, è sul tavolo anche il prototipo di una turbina

eolica galleggiante. Gli armatori si sono mossi autonomamente, come Grimaldi Group. Cosimo Cervicato , Senior

Executive Engineer, Energy Saving & Innovation Department, ha spiegato che su una flotta di oltre 130 navi, ben 13

sono dotate di pacchi batterie 5,5 MWh. Otto le navi consegnate dal 2020 al 2022. Come però arrivare a un trasporto

cargo carbon neutral? Justine Krueger , di Jucari Global, ha presentato Cadi, il primo sistema di gestione delle

transazioni di carbonio che prevede le emissioni prima che la spedizione parta per la sua destinazione. Una volta

completato il viaggio il calcolo viene aggiornato a seconda delle ulteriori informazioni acquisite durante la navigazione

induce a ottimizzare nel frattempo le risorse attuali. Numerosi gli interventi di aziende, di società di consulenza e

associazioni sulle tecnologie e le soluzioni per la decarbonizzazione. Guido Chiappa , Executive Vice President del

Rina, ha commentato: "Le tecnologie esistono, ma devono essere integrate sulle navi attraverso processi ad

altissima temperatura che comportano attività complesse che ci vedranno coinvolti in un prossimo futuro". Nel

pomeriggio, un focus particolare è stato dedicato al gas naturale liquefatto, sia come vettore per il trasporto di

metano che come combustibile diretto per la propulsione. Assogasliquidi-Federchimica : ritiene che GNL, e quindi il

bioGNL, sono le uniche soluzioni già pronte e disponibili per abbattere drasticamente le emissioni e accelerare il

processo di decarbonizzazione nel settore marittimo e nel trasporto pesante in generale. Secondo Assogasliquidi-

Federchimica per promuovere l' utilizzo di questi prodotti energetici è necessario rivedere alcune misure all' interno del

pacchetto Fit-for 55. In particolare, occorre confermare l' esenzione dal regime di accisa per i quantitativi di GNL

impiegati nel trasporto marittimo. Inoltre, nelle norme comunitarie di superamento della direttiva DAFI, va ribadito

invece il ruolo del GNL quale carburante alternativo. Stasera si terrà al Museo Nazionale Ferroviario di Pietrarsa la

Cena sul Golfo lungo i binari del futuro evento conclusivo della Naples Shipping Week, in cui BIC - Bureau

International des Containers, insieme a C.I.S.Co. consegnerà il proprio premio annuale a Simon Grainge , Direttore

generale di ISWAN , associazione impegnata nel coordinare gli interventi di soccorso in favore dei marittimi. L'

appuntamento con il cluster marittimo italiano sarà a ottobre 2023 con la sesta edizione della Genoa Shipping Week.
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Concessioni demaniali: Avvocati Unaep, una torre di Babele che non si può risolvere a
colpi di proroghe.

Le concessioni demaniali non sono solo quelle marittime, ma tutti i beni di

proprietà dello Stato e di altri enti pubblici, non utilizzati per usi istituzionali che

possono dunque essere avviati ad una valorizzazione economica, sociale,

culturale, turistica, assicurandone tuttavia la fruizione pubblica, sottraendoli al

degrado e aprendoli al pubblico. Secondo quanto emerge dall' ultimo

Rapporto sugli immobili pubblici pubblicato dal MEF (anno 2018), le

amministrazioni locali detengono la maggior parte del patrimonio immobiliare

censito, circa 806mila fabbricati e 1 milione e 400 mila terreni, cui si

aggiungono i litorali. L' Italia con oltre 8.300 chilometri di coste ha il

quattordicesimo litorale più lungo del mondo, il quinto in Europa. Una risorsa

preziosissima dal punto di vista ambientale, turistico ed economico che nel

nostro Paese è spesso oggetto di contraddizioni, causa il groviglio di norme

che, ad esempio, regolano il tema delle concessioni demaniali marittime,

anche alla luce della direttiva Bolkenstein che è una pietra miliare della

legislazione europea nel campo del libero mercato e della concorrenza che

fatica ad essere recepita ed applicata dal nostro sistema nel giusto

bilanciamento dei contrapposti interessi. Di questi temi si è parlato nel corso del convegno organizzato dall' Unaep

(Unione Nazionale Avvocati Pubblici) a Salerno dal titolo "Concessioni demaniali, correzioni di rotta e nuovi approdi".

Un incontro al quale hanno partecipato, fra gli altri Fulvio Bonavitacola , vice presidente del consiglio regionale della

Campania, Carmine Volpe (Presidente VI Sezione del Consiglio di Stato), Leonardo Pasanisi (Presidente T.A.R.

Campania - Salerno), (Sindaco di Salerno), Vincenzo Loia (Rettore Università degli Studi di Salerno), Maria Masi

(Presidente del Consiglio Nazionale Forense), Silverio Sica (Presidente Consiglio dell' Ordine degli Avvocati di

Salerno), Andrea Annunziata (Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale), Andrea Prete

(Presidente Camera di Commercio I.A.A. di Salerno). Per Fulvio Bonavitacola , vice presidente del consiglio

regionale della Campania, sulla questione delle concessioni demaniali " siamo una torre di Babele. Nel 2018 il

legislatore si è chiuso in una stanza al buio è ha varato una norma di proroga di 15 anni, fregandosene delle norme

europee e italiane. Questi quattro anni sono stati di tipico manicomio all' italiana, con la giustizia amministrativa che ha

invitato a disapplicare la norma dello Stato perché incostituzionale. Finora sono state prese solo misure tampone ma

non si è avuto il coraggio di sciogliere il tema e aprire al mercato. Bisogna avere il coraggio di andare a Bruxelles e

spiegare che abbiamo un problema transitorio che si può risolvere mettendo le concessioni a bando ma riconoscendo

un diritto di prelazione in favore dei concessionari, che preveda tutele in caso di mancato affidamento ". Per il

presidente Unaep, Antonella Trentini , " l' eccezionalità della situazione economica attuale e l' obiettivo prioritario
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di contenimento della spesa pubblica ci impongono un' attenta riflessione sulla redditività del patrimonio pubblico,

sia con riferimento alle misure di valorizzazione o dismissione degli immobili pubblici, che per quanto riguarda la

razionalizzazione delle concessioni demaniali, che ad oggi hanno visto per lo più proroghe di durata ". Nel corso del

dibattito è emerso l' appello condiviso al decisore politico affinchè affronti il tema non più con le proroghe ma

trovando un giusto equilibrio fra le indicazioni contenute nella direttiva Bolkestein nel 2006 e le esigenze di tutelare

operatori e lavoratori. Quella della Bolkestein, infatti, è una direttiva del 2006 alla quale il decisore politico ha risposto

solo a colpi di proroghe, nonostante nel 2021, il Consiglio di Stato abbia sancito che le norme che hanno disposto la

proroga automatica delle concessioni sono soggette a disapplicazione, anche da parte delle pubbliche

amministrazioni, poiché in contrasto la direttiva Bolkestein, fissando la scadenza delle proroghe al 31 dicembre 2023

al fine di porre un pronto adeguamento al diritto europeo entro un termine proporzionale all' espletamento di nuove

gare. In ogni caso, al precedente concessionario spetta un indennizzo per lesione dell' affidamento e per le opere nel

frattempo costruite sul bene demaniale. Sulla materia pochi giorni fa si è espresso l' atto di segnalazione dell' ANAC

con cui l' Autorità chiede di assicurare il coordinamento con il codice degli appalti alle ipotesi di contratti (in specie di

quelli misti) con il codice degli appalti. " Insomma gatte da pelare a non finire. Soprattutto nel contesto politico in cui ci

troviamo, ove il nuovo governo si insedierà tra qualche settimana ", conclude Unaep.
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Port&ShippingTech: l' Italia può diventare Hub Energetico dell' Europa

1 ottobre 2022 - Risorse del mare, integrazione tra porti, logistica e industria

e decarbonizzazione sono stati i tre temi portanti della giornata conclusiva di

Port&ShippingTech, la conferenza principale della Naples Shipping Week. Al

mare come risorsa e alla sua valorizzazione è stato dedicato il panel "Over &

Under the Sea Forum", condotto dalla giornalista Lucia Nappi. Dopo l' aperura

del contrammiraglio Massimiliano Lauretti, Fabio Caffio ha illustrato le basi

giuridiche della progressiva trasformazione del mare in territorio legato alle

sovranità dei Paesi rivieraschi, ossia le Zone Economiche Esclusive. L' Italia

è in ritardo: solo dall' anno scorso esiste una legge che regola l' istituzione di

una ZEE italiana, ma non sono stati ancora stipulati tutti gli accordi bilaterali

tra gl i  Stat i  confinanti  nel "Mare Nostrum". In I tal ia manca quasi

completamente anche una filiera dell' energia eolica offshore, lamenta Luigi

Severini, ingegnere dello studio iLStudio Engineering & Consulting: "Il sistema

burocratico e quello industriale oggi non sono assolutamente pronti. Ci sono

resistenze, ma soprattutto vuoti culturali e di conoscenza, serve uno sforzo

importante per non ritrovarsi a essere solamente clienti in questo campo" ha

spiegato Severini, sottolineando come gli impianti progettati in Italia, siano stati realizzati interamente con componenti

provenienti da Spagna, Cina e Nord Europa. "In Italia mancano sia le navi, sia le banchine e le strutture portuali adatte

per realizzare questi impianti e raggiungere l' obiettivo di 30 GW entro il 2030 - ha puntualizzato Severini - tanto per

capirci, l' agenzia USA dedicata al settore prevede la necessità di 80 navi di vario tipo, 2100 turbine e 12mila km di

cavi, con una stima occupazionale da 12mila a 50mila posti di lavoro". Ricca di spunti la sessione "Green ports and

shipping". A che punto siamo con le tecnologie per navigare verso gli obiettivi del 2030 e 2050? Attilio Montalto,

segretario generale dell' Adsp di Sicilia Orientale ha presentato il progetto di costruire banchine per il cold ironing nei

porti di Catania (crociere e roro), con un investimento di 56 mln di euro, e Augusta (roro e rinfuse). Nella stessa

direzione si muove il Porto di Napoli, per andare incontro alle nuove esigenze ambientali, tra cui l' utilizzo del cold

ironing. È in corso la progettazione esecutiva di un impianto fotovoltaico di 18 mila mq con potenza 1,2 MW, mentre è

in sperimentazione un sistema di alimentazione turbine ad aria che usano energia delle onde che dovrebbe produrre

5000 MWh all' anno. Inoltre, è sul tavolo anche il prototipo di una turbina eolica galleggiante. Gli armatori si sono

mossi autonomamente, come Grimaldi Group. Cosimo Cervicato, Senior Executive Engineer, Energy Saving &

Innovation Department, ha spiegato che su una flotta di oltre 130 navi, ben 13 sono dotate di pacchi batterie 5,5
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Un paravento e poco più: recupero del pontile Saint Tropez in alto mare

Redazione

Quasi un anno e mezzo dopo l' aggiudicazione alla società Lady Hawke il

recupero della struttura appare ancora incompiuto di Fabrizio Geremicca Un

paravento per delimitare l' area con impresse frasi che annunciano - forse con

un pizzico di eccessivo ottimismo - la prossima apertura. All' interno neppure

un operaio al lavoro e tubolari in ferro arrugginiti dalla salsedine. Quasi un

anno e mezzo dopo l' aggiudicazione da parte dell' Autorità Portuale di Napoli

alla società Lady Hawke della concessione per sei anni del pontile Saint

Tropez, che affaccia sul mare di via Caracciolo, a poca distanza dall' attracco

degli aliscafi, il recupero della struttura appare ancora incompiuto. Era maggio

2021 quando la compagine con un capitale sociale di duemila euro (una

società a responsabilità limitata semplificata) bruciò cinque concorrenti - tra i

quali gli armatori Lauro e Aponte - grazie ad una proposta di rialzo sul canone

di concessione piuttosto alta. La società che aveva Luana Biondi come socio

unico ed Ernesta Musso, la madre di Biondi, come amministratrice si impegnò

a versare - dopo i primi due anni, nei quali il canone sarebbe stato solo di

2500 euro annui, ma avrebbe dovuto ristrutturare il pontile - circa 50.000 euro

ogni 12 mesi. In più, assumeva l' impegno di erogare come cauzione all' Autorità Portuale, prima della firma della

concessione, 100.000 euro. Nella seduta del 28 settembre 2021 il comitato di gestione dell' Autorità Portuale aveva

espresso a sua volta parere favorevole all' aggiudicazione del pontile Saint Tropez a Lady Hawke «da destinare a

punto di ormeggio e imbarco/sbarco di passeggeri per natanti adibiti a gite panoramiche nel golfo, previa esecuzione

d' interventi di ripristino funzionale della struttura, alle condizioni e obblighi previsti nell' avviso di partecipazione alla

procedura di cui alla delibera Adsp numero 5/2021 e nei termini di cui alla proposta progettuale agli atti d' ufficio, nel

rispetto delle prescrizioni indicate dall' Ufficio Grandi Progetti e Manutenzioni e nel rispetto delle prescrizioni indicate

nel decreto di vincolo della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania numero 171 del

23/09/2005». Aggiungeva il provvedimento del comitato di gestione: «L' effettivo rilascio della suddetta concessione

è subordinato all' esito favorevole del competente parere della Capitaneria di Porto di Napoli già richiesto con nota

del 17/09/2021, all' esito favorevole delle verifiche istruttorie attualmente in corso, nonché alla corresponsione del

canone come determinato all' esito della procedura a evidenza pubblica di cui in premessa e alla costituzione della

cauzione di cui all' articolo 17 del Regolamento di Esecuzione al Codice della Navigazione». Il pontile Saint Tropez è

tutt' altro che risanato Un anno più tardi, però, il pontile è tutt' altro che risanato e appare ancora piuttosto remota la

possibilità che Saint Tropez diventi a breve un punto di attracco e di sbarco per i natanti impegnati nelle isole del

golfo. Il 25 agosto 2021 Luana Bondi, che all' epoca
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viveva a Ibiza e lì si occupava in particolare dell' organizzazione di eventi, contattata dal cronista di Stylo24 per

aggiornamenti e per chiarimenti, scriveva su messanger: «I lavori partiranno a breve. Ci sono lungaggini della trafila

burocratica e determinate dalle richieste della Capitaneria di Porto per la polizza assicurativa. L' operazione va avanti,

però, e realizzeremo i lavori». Alcuni mesi fa, poi, non ha dato seguito a una nuova istanza di chiarimenti tramite

social. Nella primavera scorsa Andrea Annunziata, il presidente dell' Autorità Portuale, aveva risposto alle domande

del cronista sulla vicenda informando che la situazione si stava per sbloccare, dopo intoppi e rallentamenti di carattere

amministrativo e burocratico, peraltro non meglio specificati. Dopo di allora, in effetti, è comparso il paravento. Circa i

tempi dell' effettivo ripristino e utilizzo del pontile, però, ogni previsione è azzardata.
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Concessioni demaniali: Avvocati Unaep, una torre di Babele che non si può risolvere a
colpi di proroghe.

Pietro Pizzolla

Le concessioni demaniali non sono solo quelle marittime, ma tutti i beni di

proprietà dello Stato e di altri enti pubblici, non utilizzati per usi istituzionali che

possono dunque essere avviati ad una valorizzazione economica, sociale,

culturale, turistica, assicurandone tuttavia la fruizione pubblica, sottraendoli al

degrado e aprendoli al pubblico. Secondo quanto emerge dall' ultimo

Rapporto sugli immobili pubblici pubblicato dal MEF (anno 2018), le

amministrazioni locali detengono la maggior parte del patrimonio immobiliare

censito, circa 806mila fabbricati e 1 milione e 400 mila terreni, cui si

aggiungono i litorali. L' Italia con oltre 8.300 chilometri di coste ha il

quattordicesimo litorale più lungo del mondo, il quinto in Europa. Una risorsa

preziosissima dal punto di vista ambientale, turistico ed economico che nel

nostro Paese è spesso oggetto di contraddizioni, causa il groviglio di norme

che, ad esempio, regolano il tema delle concessioni demaniali marittime,

anche alla luce della direttiva Bolkenstein che è una pietra miliare della

legislazione europea nel campo del libero mercato e della concorrenza che

fatica ad essere recepita ed applicata dal nostro sistema nel giusto

bilanciamento dei contrapposti interessi. Di questi temi si è parlato nel corso del convegno organizzato dall' Unaep

(Unione Nazionale Avvocati Pubblici) a Salerno dal titolo "Concessioni demaniali, correzioni di rotta e nuovi approdi".

Un incontro al quale hanno partecipato, fra gli altri Fulvio Bonavitacola , vice presidente del consiglio regionale della

Campania, Carmine Volpe (Presidente VI Sezione del Consiglio di Stato), Leonardo Pasanisi (Presidente T.A.R.

Campania - Salerno), (Sindaco di Salerno), Vincenzo Loia (Rettore Università degli Studi di Salerno), Maria Masi

(Presidente del Consiglio Nazionale Forense), Silverio Sica (Presidente Consiglio dell' Ordine degli Avvocati di

Salerno), Andrea Annunziata (Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale), Andrea Prete

(Presidente Camera di Commercio I.A.A. di Salerno). Per Fulvio Bonavitacola , vice presidente del consiglio

regionale della Campania, sulla questione delle concessioni demaniali " siamo una torre di Babele. Nel 2018 il

legislatore si è chiuso in una stanza al buio è ha varato una norma di proroga di 15 anni, fregandosene delle norme

europee e italiane. Questi quattro anni sono stati di tipico manicomio all' italiana, con la giustizia amministrativa che ha

invitato a disapplicare la norma dello Stato perché incostituzionale. Finora sono state prese solo misure tampone ma

non si è avuto il coraggio di sciogliere il tema e aprire al mercato. Bisogna avere il coraggio di andare a Bruxelles e

spiegare che abbiamo un problema transitorio che si può risolvere mettendo le concessioni a bando ma riconoscendo

un diritto di prelazione in favore dei concessionari, che preveda tutele in caso di mancato affidamento ". Per il

presidente Unaep, Antonella Trentini , " l' eccezionalità della situazione economica attuale e l' obiettivo prioritario di

contenimento
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della spesa pubblica ci impongono un' attenta riflessione sulla redditività del patrimonio pubblico, sia con riferimento

alle misure di valorizzazione o dismissione degli immobili pubblici, che per quanto riguarda la razionalizzazione delle

concessioni demaniali, che ad oggi hanno visto per lo più proroghe di durata ". Nel corso del dibattito è emerso l'

appello condiviso al decisore politico affinchè affronti il tema non più con le proroghe ma trovando un giusto equilibrio

fra le indicazioni contenute nella direttiva Bolkestein nel 2006 e le esigenze di tutelare operatori e lavoratori. Quella

della Bolkestein, infatti, è una direttiva del 2006 alla quale il decisore politico ha risposto solo a colpi di proroghe,

nonostante nel 2021, il Consiglio di Stato abbia sancito che le norme che hanno disposto la proroga automatica delle

concessioni sono soggette a disapplicazione, anche da parte delle pubbliche amministrazioni, poiché in contrasto la

direttiva Bolkestein, fissando la scadenza delle proroghe al 31 dicembre 2023 al fine di porre un pronto adeguamento

al diritto europeo entro un termine proporzionale all' espletamento di nuove gare. In ogni caso, al precedente

concessionario spetta un indennizzo per lesione dell' affidamento e per le opere nel frattempo costruite sul bene

demaniale. Sulla materia pochi giorni fa si è espresso l' atto di segnalazione dell' ANAC con cui l' Autorità chiede di

assicurare il coordinamento con il codice degli appalti alle ipotesi di contratti (in specie di quelli misti) con il codice

degli appalti. " Insomma gatte da pelare a non finire. Soprattutto nel contesto politico in cui ci troviamo, ove il nuovo

governo si insedierà tra qualche settimana ", conclude Unaep.
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Relazione semestrale DIA: ecco come si muovono i clan a Salerno e in provincia

Il documento analizza i fenomeni di criminalità organizzata di stampo mafioso

relativamente al II semestre del 2021. Si tratta di un' analisi realizzata sulla

base delle evidenze investigative, giudiziarie e di prevenzione Ascolta questo

articolo ora... È stata pubblicata sul sito del Senato della Repubblica la

relazione semestrale della DIA (Direzione Investigativa Antimafia) presentata

dal Ministro dell' Interno uscente Luciana Lamorgese. Il documento analizza i

fenomeni di criminalità organizzata di stampo mafioso relativamente al II

semestre del 2021. Si tratta di un' analisi realizzata sulla base delle evidenze

investigative, giudiziarie e di prevenzione. La documentazione conferma,

ancora una volta, che il modello ispiratore delle diverse organizzazioni

cr iminal i  di  t ipo mafioso appare sempre meno legato a eclatant i

manifestazioni di violenza. Al contrario l' attenzione appare rivolta verso l'

infiltrazione economico-finanziaria. La criminalità in provincia di Salerno La

Relazione sull' amministrazione della giustizia nell' anno 2021 presentata dalla

presidente della Corte di Appello di Salerno, Iside Russo, il 22 gennaio 2022

pone in primo piano l' interesse delle organizzazioni criminali verso " le

prospettive di espansione legate all' emergenza sanitaria, cercando di consolidare la loro presenza sul territorio

mediante l' elargizione di prestiti di denaro a titolari di attività commerciali in difficoltà, allo scopo di "fagocitare" le

imprese, facendone uno strumento per il riciclaggio ed il reimpiego di capitali illeciti ". Alcune specifiche riflessioni che

richiamano i passaggi più significativi della relazione del Procuratore di Salerno, Giuseppe Borrelli, hanno riguardato

la difficoltà di pervenire ad un' organica interpretazione dei feno- meni di criminalità organizzata e al necessario

inquadramento dei singoli episodi delittuosi, specie dei c.d. reati-spia, che non possono essere valutati quali forme

delinquenziali puntiformi ma devono essere più ampiamente contestualizzati. Si corre infatti il rischio in caso inverso "

di determinare, ..., una difficoltà davvero consistente nella ricostruzione degli elementi costitutivi della fattispecie di cui

all' art. 416 bis c.p., che, come è noto, presuppone la dimostrazione del processo di concretizzazione del cd.

assoggettamento omertoso, che ne costituisce l' essenza ". Ciò è vieppiù concreto in una realtà come quella

salernitana in cui lo scenario criminale è fortemente condizionato dalle eterogenee connotazioni economico-sociali nei

diversi ambiti geografici quali la città di Salerno, l' Agro Nocerino-Sarnese, la Valle dell' Irno, la Costiera Amalfitana, la

Piana del Sele, il Cilento ed infine il Vallo di Diano. Difficoltà incrementata dai processi evolutivi del fenomeno

mafioso verso forme più subdole di penetrazione del tessuto economico-imprenditorialeche " prescindono

completamente dall' u- so della violenza e della minaccia " e sono fondate " sulla capacità di condizionamento della

pubblica amministrazione e della classe politica, sulla cui selezione le vecchie
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reti di potere camorristico restano in condizioni di incidere significativamente". In tal senso " uno dei settori

maggiormente esposti alle infiltrazioni criminali è quello degli appalti, ambito nel quale, di frequente, si saldano

condotte illecite di soggetti mafiosi, amministratori e dipendenti degli Enti che bandiscono le gare". Le infiltrazioni nel

Cilento Il Procuratore della Repubblica di Salerno, Giuseppe Borrelli, ha posto poi l' accento196 su alcune criticità nell'

attività di contrasto per aree molto sensibili quali il Cilento "...- territorio di reinvestimento di profitti da parte di

organizzazioni mafiose di varia natura - derivante dalla inesistenza di informazioni provenienti quel territorio sul quale,

inoltre, la distanza chilometrica dalla città di Saler- no, rende complesso, se non addirittura impossibile, delegare

investigazioni, specie con attività tecniche". Infatti "la distribuzione delle forze di polizia giudiziaria sul territorio risulta

completamente irrazionale. Basti pensare, in proposito, che l' ultimo commissariato di Polizia di Stato è localizzato in

Battipaglia ed il successivo a Sapri, ovvero ad una distanza di circa 130 km". A Salerno città Nella provincia è

confermata la presenza di una pluralità di sodalizi ciascuno con un proprio ambito territoriale di influenza e con un

largo grado di autonomia sia nelle attività criminali sia nelle alleanze criminali con i clan napoletani e casertani. Nella

città di Salerno continuano le attività di contrasto a carico del clan D' AGOSTINO. In particolare la DIA il 4 novembre

2021 ha eseguito una misura cautelare personale197 nei confronti di alcuni imprenditori e professionisti che

concedevano prestiti di denaro a persone in stato di bisogno dalle quali pretendevano con atti di intimidazione la

restituzione di somme ingigantite da tassi d' interesse in alcuni casi oscillanti tra il 300 ed il 514 % annuo. Ad alcuni

degli indagati è stata contestata l' aggravante del metodo mafioso avendo agito " avvalendosi dalla forza d'

intimidazione e dalla condizione di assoggettamento e di omertà delle vittime, derivante dalla storica contiguità " del

principale indagato " al clan camorristico D' Agostino, operante in Salerno " (comprovata da una condanna per

associazione mafiosa divenuta definitiva il 4 marzo 1991). Con il provvedimento di fissazione dell' udienza

preliminare198 programmata per il mese di febbraio 2022 ai principali indagati sono stati aggiunti altri soggetti le cui

responsabilità sono emerse da successive indagini sul rilevante circuito finanziario illegale. Numerosi arresti e

sequestri sono stati poi eseguiti nel capoluogo a carico degli elementi di gruppi criminali minori che gestiscono

prevalentemente il mercato degli stupefacenti e risul- tano composti in qualche caso da pregiudicati scarcerati dopo

lunghi periodi di detenzione ma soprattutto da giovani leve in ascesa. In particolare nell' ambito dell' operazione "

Porta a porta " il 14 settembre 2021 i Carabinieri hanno eseguito una misura restrittiva a carico degli elementi di un

sodalizio criminale autodenominatosi "I Guaglioni di Via Irno" dedito al traffico di eroina, cocaina e crack mediante un

sistema di "centralinisti" con utenze fittizie dalle quali erano fissati gli appuntamenti per la cessione di stupefacenti. Il

porto commerciale "Manfredi " di Salerno sembra aver assunto un rilievo sempre più centrale nei traffici illegali

internazionali in quanto "nodo finale" dei trasporti intercontinentali di sostanze stupefacenti e TLE200 destinati a tutta l'

Europa. Ciò ha trovato riscontro con l' operazione
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" Captagon " della Guardia di finanza eseguita nel maggio del 2020 nell' ambito della quale erano state sottoposte a

sequestro 14 tonnellate di anfetamine destinate a vari mercati esteri. Le suc- cessive indagini hanno documentato le

attività di due gruppi criminali operanti tra Toscana, Albania e Svizzera e composti da cittadini italiani e albanesi che si

approvvigionavano di ingenti quantitativi di cocaina e hashish provenienti rispettivamente dal Sud America e dal Nord

Africa. L' operazione si è conclusa il 3 dicembre 2021 con l' esecuzione di misure cautela- ri201 a carico di un

catanese titolare di una società svizzera operante nel trasporto di merci con il quale collaborava uno spedizioniere

salernitano. Agro nocerino e Piana del Sele Nell' agro nocerino-sarnese tradizionalmente influenzato dai clan della

confinante area vesu- viana il radicamento criminale si è rimodulato in più evolute forme d' infiltrazione del tessuto

economico-commerciali specie ai fini del riciclaggio. Negli anni si è peraltro registrata una rilevante mutazione della

mappa criminale con la scissione delle diverse associazioni in gruppi minori e una conseguente maggiore influenza

delle più autorevoli consorterie partenopee e avellinesi. D' altro canto i numerosi arresti e sequestri eseguiti nel

semestre in esame a Scafati, comune in consistente crescita demografica, confermano come quel territorio

rappresenti un importante crocevia per i traffici illeciti interprovinciali specie di stupefacenti. Nella Piana del Sele

connotata dalla presenza di importanti insediamenti produttivi nel setto- re agro alimentare "l' asset camorristico

fuoriesce dall' aspetto violento e/o militare proprio delle organizzazioni di meno recente operatività per costituire parte

integrante del tessuto socio-politico-economico, influenzandolo e determinandolo dal suo interno con una palese

difficoltà di inquadrarlo investigativa- mente e di ricondurlo alla fattispecie incriminatrice di cui all' art. 416-bis c.p."204.

In tale ottica finalisti- ca nel tempo si è ridimensionata anche la storica contrapposizione tra i Pecoraro-Renna ed i De

Feo. Nella Valle dell' Irno, il territorio di Mercato San Severino si conferma particolarmente effervescente sotto il

profilo degli interessi criminali e delle azioni delittuose ad essi sottese, essendo stato per decenni interessato dalla

conflittualità tra i contrapposti clan Cava e Graziano. A Pagani permane il sodalizio Fezza-Petrosino D' Auria. Nel

Cilento ad Agropoli la famiglia di nomadi stanziali Marotta è dedita per lo più ai reati di tipo predatorio, all' usura, al

traffico di stupefacenti e al riciclaggio. A Battipaglia il clan Pecoraro-Renna vive un momento di particolare fervore

operativo attraverso le "nuove leve" i cui compiti prioritari sono al momento quello di acquisire risorse per mantenere

le famiglie degli associati in carcere e quello di proseguire negli affari illeciti in cui lo stesso clan è storicamente

coinvolto cioè traffico di stupefacenti, estorsioni, riciclaggio al fine di riaffermare la propria leadership criminale nella

zona. Nella Costiera Amalfitana in territorio vietrese si conferma il gruppo Apicella, mentre a Cava de' Tirreni esercita

la propria influenza il clan Bisogno dedito prevalentemente alle estorsioni, all' usura e al traffico e spaccio di sostanze

stupefacenti in particolare attraverso la propria articolazione Zullo. Il 1° luglio 2021 i Carabinieri hanno arrestato un

pluripregiudica- to208 già condannato per associazione camorristica in quanto appartenente al clan Bisogno all' esito

di un indagine che ne aveva
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rilevato le condotte usuraie ed estorsive ai danno di un commerciante morto suicida dopo aver subito una sorta di

"processo di espropriazione" da par- te dell' indagato. Peraltro nella titolarità delle attività commerciali gestite dalla

vittima erano infatti subentrati stretti familiari dell' arrestato i quali sono stati successivamente indagati per

intestazione fittizia di beni. Nell' ambito dell' operazione sono stati altresì eseguiti sequestri finalizzati alla confisca di

valori mobiliari, aziende e quote societarie nella disponibilità degli indagati. In alcune aree quali l' agro nocerino-

sarnese e la Piana del Sele connotate da un' elevata vocazione agricola si registra infine la presenza di gruppi

criminali stranieri prevalentemente rumeni, albanesi e magrebini attivi nello sfruttamento e favoreggiamento della

prostituzione e nei reati predatori su tutto il territorio della provincia.
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"Capobianco punto franco dopo Venezia: è ora di scegliere, di agire, di fare"

BRINDISI - Intervento di Gabriele Menotti Lippolis, presidente Confindustria

Brindisi, relativo alla Colmata di Capobianco. Dopo 20 anni, in questa città si

discute ancora di quale possa essere il migliore utilizzo dell' area di

Capobianco. Nel frattempo il mondo attorno a noi avanza e ci sopravanza

nella partita quotidiana della competitività. Sono le leggi del mercato.

Pertanto, fattaci sfuggire la grande occasione del r igassif icatore

(incredibilmente sentiamo ancora interventi che sostengono che il Tap non si

sarebbe dovuto realizzare), reso inagibile il porto attraverso una serie di

esposti e di pareri tecnici che poi sono sfociati nel nulla, adesso i

professionisti del "no", che in questa città sono una minoranza molto

chiassosa, provano a sabotare - fuori tempo massimo - le nuove prospettive

di sviluppo che faticosamente Autorità portuale, Confindustria, operatori

portuali e la Brindisi produttiva tutta stanno provando ad alimentare sfruttando

le straordinarie potenzialità dell' area di Capobianco. Noi questa partita per lo

sviluppo e la rinascita di Brindisi, che passa dall' infrastrutturazione e dall'

ammodernamento del suo porto, la giocheremo fino alla fine con tutta la forza

di cui disponiamo. Confindustria non sarà mai connivente di queste politiche decresciste che alimentano la povertà e

confinano le persone in uno stato di dipendenza cronica dal sussidio statale. Non resteremo a guardare inermi al

depauperamento ed allo spopolamento di Brindisi. E' nostro dovere tutelare i nostri tanti giovani diplomati e laureati.

Noi saremo sempre dalla parte di chi vuole risollevare il nostro territorio. E nel caso specifico, saremo al fianco degli

operatori portuali e dell' Autorità portuale, la quale, grazie ai fondi del Pnrr ed all' accordo con l' Agenzia delle Dogane,

trasformerà Capobianco in un punto franco (conseguenza del riconoscimento di Zona franca doganale interclusa), il

secondo in Italia dopo quello di Venezia, mirante a incentivare gli scambi internazionali di merci attraverso un regime

speciale di tributi doganali. In quell' area le imprese godranno, dunque, dell' opportunità di stoccare, manipolare e

trasformare le merci in sospensione dei diritti doganali. Vorremmo ricordare, tra l' altro, che l' intervento, finanziato

con 30 milioni di euro, è stato approvato dal Governo del quale facevano parte anche alcuni degli oppositori di tale

opera di infrastrutturazione portuale. Ora, vogliamo davvero rinunciare all' ultima possibilità di sviluppare seriamente

nuovi traffici, economie e posti di lavoro nell' unica area portuale dove è possibile svilupparli, grazie agli ampi spazi in

banchina ed alla collocazione che rende quella zona meno soggetta a vincoli quali quelli fissati dal cono d'

atterraggio? In fondo basterebbe documentarsi un po' prima di partire lancia in resta con proposte velleitarie e

dannose. Si scoprirebbe ad esempio, grazie allo studio di Srm, che l' import-export via mare del Sud ha fatto

registrare un balzo del 53 per cento nel primo semestre 2022 rispetto all'
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anno precedente, portando gli esperti a parlare di una "rivincita degli scali meridionali". Il direttore generale di Srm,

in questa ottica sottolinea come sia fondamentale "investire bene le ingenti risorse che il Pnrr dedica alle infrastrutture

portuali" dato che "la nuova centralità del Mediterraneo e le risorse che arrivano dall' Europa ci stanno offrendo una

occasione irripetibile per lo sviluppo del nostro Mezzogiorno. Non sprechiamola". Ecco, in tutto questo, noi che

partita vogliamo giocare? Quella giocata negli ultimi venti anni, ai margini di tutto mentre gli altri si attrezzano e

crescono, intenti a farci la guerra uno contro l' altro e ad affogare tra i veleni dei veti incrociati? Vogliamo proseguire

nel gioco del sabotaggio, del non-si-puotismo e ben-altro-luoghismo che continua a far perdere tempo prezioso all'

Autorità portuale nella realizzazione di opere di vitale importanza? Ma soprattutto, quando si propone lo spostamento

della Marina Militare a Capobianco, si ignora o si fa finta di ignorare che per l' espansione della Marina e delle sue

nuove unità anfibie è stata già messa a disposizione dall' ente portuale - in accordo con i vertici stessi della Marina -

la nuova colmata di Costa Morena Est, tanto da recepire questo accordo nella bozza del nuovo Piano Regolatore

Portuale? E poi, venendo meno i fondi del Pnrr per l' infrastrutturazione a fini portuali di Capobianco, si è sicuri che il

Ministero della Difesa stanzierebbe le stesse risorse per il trasferimento dell' area operativa della Marina Militare a

Capobianco? Ma davvero si vogliono continuare a prendere in giro i cittadini in questo modo? Lo abbiamo visto a

cosa portano le politiche del "no" in questa città. Il no al rigassificatore ha privato la città di nuove ricchezze e

occasioni. Allo stesso modo il no alla realizzazione delle opere previste a Capobianco creerà - tra le varie

conseguenze negative - difficoltà probabilmente insormontabili per quella che gli ambientalisti stessi hanno presentato

come una grande occasione per il territorio, ovvero l' assemblaggio e la costruzione delle pale eoliche. Perché il vero

ambientalismo e il vero sviluppo si traguardano progredendo, sfruttando le nuove tecnologie, applicando le norme di

tutela ambientale sempre più stringenti, non di certo arroccandosi su posizioni ideologiche che andrebbero confinate

al passato. È ora di scegliere, di agire, di fare. Gabriele Menotti Lippolis, presidente Confindustria Brindisi.
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Finanziati tre grandi progetti per opere prioritarie a supporto dello sviluppo dei Porti di
Messina e di Milazzo

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della MobilitÃ Sostenibili di quasi 40 milioni di euro

Redazione

Â Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della MobilitÃ Sostenibili del

30 settembre sono state assegnate alle AdSP italiane nuove risorse per

finanziare il piano 2022 delle progettazioni di opere prioritarie utili allo sviluppo

dei porti. Si tratta di quasi 40.000.000 di euro per dotarsi dei Progetti di

FattibilitÃ Tecnico Economica che consentiranno successivamente di

accedere ai finanziamenti per realizzare opere per circa un miliardo di euro.

Tre le proposte finanziate per lâAutoritÃ di Sistema Portuale dello Stretto, per

un importo complessivo di 6.600.000 euro, che consentiranno di avviare

rapidamente le attivitÃ progettuali per i progetti: 1)Falcata Revival; 2)Stretto

Link; 3)Hub Eolie. Il Progetto Falcata Revival riguarda le opere atte alla

restituzione agli usi urbani della Zona Falcata di Messina, previa bonifica e

riqualificazione dellâarea. SarÃ possibile avviare la progettazione per la

bonifica delle aree inquinate e per la realizzazione del Parco Urbano e

lâinfrastrutturazione secondo le previsioni del Piano Regolatore Portuale

approvato nel 2019. Lâimporto stimato per la redazione del PFTE in

questione Ã¨ di euro 3.000.000. Il Progetto Stretto Link riguarda il

miglioramento del servizio di traghettamento sullo Stretto di Messina mediante la realizzazione di una piastra logistica

e di spazi per il traffico che dovrÃ essere totalmente delocalizzato dal centro cittadino al realizzando porto d i

Tremestieri. SarÃ possibile avviare la progettazione per la realizzazione di una moderna piastra logistica intermodale

nelle zone âSan Filippoâ, che Ã¨ anche area ZES, e âContesseâ che funga anche da autoparco per i mezzi pesanti,

consentendo agli autisti dei mezzi pesanti attese in condizioni di sicurezza e di maggior confort, e da buffer

disponibile per il traffico diretto al nuovo porto di Tremestieri sia dei mezzi pesanti che delle auto liberando le limitrofe

aree urbane dai possibili disagi per gli accumuli durante i periodi di picco del traffico. In tali aree dovranno essere

realizzati altresÃ i magazzini e le strutture necessarie per lo stoccaggio delle merci e le attivitÃ logistiche collegate.Il

tutto in coerenza con la previsione della nuova âVia Marinaâ programmata dal Comune di Messina per collegare

queste aree al nuovo Porto di Tremestieri ed allâautostrada. Lâimporto stimato per la redazione del PFTE in

questione Ã¨ di euro 2.600.000. Il Progetto Hub Eolie consentirÃ di realizzare alcune opere indispensabili per avviare

la riorganizzazione del Porto di Milazzo potenziando la funzione di collegamento tra la Sicilia e le Isole Eolie ma

anche al fine di valorizzare le aree ZES del retroporto di Milazzo e quelle dellâagglomerato industriale di Giammoro.

SarÃ quindi possibile realizzare una nuova viabilitÃ di collegamento dedicata che consenta di collegare con un

sottopasso e un tracciato dedicato lâasse viario (e quindi lâadiacente area ZES di Milazzo) alle banchine commerciali

ed una nuova bretella stradale

ilcittadinodimessina.it
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che, senza interferenze con il traffico urbano ed in particolare con la zona Commerciale del Comune di San Filippo

del Mela, colleghi il porto con lâagglomerato industriale di Giammoro (Area ZES).Lâimporto stimato per la redazione

del PFTE in questione Ã¨ di euro 1.000.000. Grande la soddisfazione del Presidente Mario Mega che ha cosÃ

commentato la concessione dei finanziamenti. âSiamo particolarmente contenti dellâaccoglimento delle nostre

proposte perchÃ© lâavvio di questi progetti consentirÃ da un lato di avviare il complessivo recupero della Zona

Falcata a Messina che Ã¨ unâarea di particolare pregio che merita di essere restituita alla fruizione urbana dopo

decenni di scempi e di abbandono. Gli interventi relativi alla piastra logistica di Tremestieri ed alla viabilitÃ a servizio

del Porto di Milazzo, invece, consentiranno di creare le condizioni affinchÃ¨ questi porti possano svolgere con

sempre maggiore efficacia la gestione di traffici di traghettamento e di merci in costante espansione e soprattutto di

valorizzare le aree ZES retrostanti. Era molto importante riuscire ad ottenere questi finanziamenti perchÃ© ora gli

interventi sono giÃ riconosciuti come prioritari dal MIMS e questo vuol dire avere poi altissime chance di poter

accedere ai fondi nazionali ed europei per la loro realizzazione.â.
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Finanziati tre grandi progetti per opere prioritarie a supporto dello sviluppo dei Porti di
Messina e di Milazzo

Tre le proposte finanziate per l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, per un importo complessivo di 6.600.000
euro, che consentiranno di avviare rapidamente le attività progettuali per i progetti: Falcata Revival, Stretto Link, Hub
Eolie

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 30

settembre sono state assegnate alle AdSP italiane nuove risorse per

finanziare il piano 2022 delle progettazioni di opere prioritarie utili allo sviluppo

dei porti. Si tratta di quasi 40.000.000 di euro per dotarsi dei Progetti di

Fattibilità Tecnico Economica che consentiranno successivamente di

accedere ai finanziamenti per realizzare opere per circa un miliardo di euro.

Tre le proposte finanziate per l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, per

un importo complessivo di 6.600.000 euro, che consentiranno di avviare

rapidamente le attività progettuali per i progetti: 1) Falcata Revival; 2) Stretto

Link; 3) Hub Eolie.

Stretto Web
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Finanziati tre grandi progetti per opere prioritarie a supporto dello sviluppo dei Porti di
Messina e di Milazzo

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 30

settembre sono state assegnate alle AdSP i taliane nuove risorse per

finanziare il piano 2022 delle progettazioni di opere prioritarie utili allo sviluppo

dei porti. Si tratta di quasi 40.000.000 di euro per dotarsi dei Progetti di

Fattibilità Tecnico Economica che consentiranno successivamente di

accedere ai finanziamenti per realizzare opere per circa un miliardo di euro.

Tre le proposte finanziate per l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, per

un importo complessivo di 6.600.000 euro, che consentiranno di avviare

rapidamente le attività progettuali per i progetti: 1) Falcata Revival; 2) Stretto

Link; 3) Hub Eolie. Il Progetto Falcata Revival riguarda le opere atte alla

restituzione agli usi urbani della Zona Falcata di Messina, previa bonifica e

riqualificazione dell' area. Sarà possibile avviare la progettazione per la

bonifica delle aree inquinate e per la realizzazione del Parco Urbano e l'

infrastrutturazione secondo le previsioni del Piano Regolatore Portuale

approvato nel 2019. L' importo stimato per la redazione del PFTE in

questione è di euro 3.000.00 0. Il Progetto Stretto Link riguarda il

miglioramento del servizio di traghettamento sullo Stretto di Messina mediante la realizzazione di una piastra l

ogistica e di spa zi per il traffico che dovrà essere totalmente delocalizzato dal centro cittadino al realizzando porto di

Tremestieri. Sarà possibile avviare la progettazione per la realizzazione di una moderna pia stra logistica intermodale

nelle zone "San Filippo", che è anche area ZES, e "Contesse" che funga anche da autoparco per i mezzi pesanti,

consentendo agli autisti dei mezzi pesanti attese in condizioni di sicurezza e di maggior confort, e da buffer

disponibile per il traffico diretto al nuovo porto di Tremestieri sia dei mezzi pesanti che delle auto liberando le limitrofe

aree urbane dai possibili disagi per gli accumuli durante i periodi di picco del traffico. In tali aree dovranno essere

realizzati altresì i magazzini e le strutture ne cessarie per lo stoccaggio delle merci e le attività logistiche collegate. Il

tutto in coerenza con la previsione della nuova "Via Marina" programmata dal Comune di Messina per collegare

queste aree al nuovo Porto di Tremestieri ed all' autostrada. L' importo stimato per la redazione del PFTE in

questione è di euro 2.6 00.00 0. Il Progetto Hub Eolie consentirà di realizzare alcune opere indispensabili per avviare

la riorganizzazione del Porto di Milazzo potenziando la funzione di collegamento tra la Sicilia e le Isole Eol i e ma

anche al fine di valor izzare le aree ZES del retroporto di Milazzo e quelle dell' aggl omerato industriale di Giammoro.

Sarà quindi possibile realizzare una nuova viabilità di collegamento dedicata che consenta di collegare con un

sottopasso e un tracciato dedicato l' asse viario (e quindi l' adiacente area ZES di Milazzo) al le banchine com m e

rciali ed una nuova bretella stradale che, senza interferenze con il traffico urbano ed in particolare con la
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zona Commerciale del Comune di San Filippo del Mela, colleghi il porto con l' agglomerato industriale di Giammoro

(Area ZES). L' importo stimato per la redazione del PFTE in questione è di euro 1.000.00 0. Grande la soddisfazione

del Presidente Mario Mega che ha così commentato la concessione dei Pag. 1 a 2 Pag. 1 a 1 finanziamenti. "Siamo

particolarmente contenti dell' accoglimento delle nostre proposte perché l' avvio di questi progetti consentirà da un lato

di avviare il complessivo recupero della Zona Falcata a Messina che è un' area di particolare pregio che merita di

essere restituita alla fruizione urbana dopo decenni di scempi e di abbandono. Gli interventi relativi alla pias tra

logistica di Tremestieri ed a lla viabilità a servizio del Porto di Milazzo, invece, consentiranno di creare le condizioni

affinchè questi porti possano svolgere con sempre maggiore efficacia la gestione di traffici di traghettamento e di

merci in costante espansione e soprattutto di valorizzare le aree ZES retrostanti. Era molto importante riuscire ad

ottenere questi finanzi a menti perché ora gli interventi sono già riconosciuti come prioritari dal MIMS e questo vuol

dire avere poi altissime chance di poter accedere ai fondi nazionali ed europei per la loro realizzazione."

Strill

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Finanziati tre grandi progetti per lo sviluppo dei Porti di Messina e Milazzo

Redazione

Dal Ministero delle Infrastrutture 6,6 milioni all' Autorità portuale. Tra gli

interventi anche il recupero della Zona Falcata MESSINA - Con decreto del

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 30 settembre sono

state assegnate alle Autorità di sistema portuale italiane nuove risorse per

finanziare il piano 2022 delle progettazioni di opere prioritarie utili allo sviluppo

dei porti. Si tratta di quasi 40.000.000 di euro per dotarsi dei Progetti di

Fattibilità Tecnico Economica che consentiranno successivamente di

accedere ai finanziamenti per realizzare opere per circa un miliardo di euro.

Tre le proposte finanziate per l' Autorità di sistema portuale dello Stretto, per

un importo complessivo di 6.600.000 euro, che consentiranno di avviare

rapidamente le attività progettuali per i progetti: Falcata Revival; Stretto Link;

Hub Eolie. Il progetto Falcata Revival Il Progetto Falcata Revival riguarda le

opere atte alla restituzione agli usi urbani della Zona Falcata di Messina,

previa bonifica e riqualificazione dell' area. Sarà possibile avviare la

progettazione per la bonifica delle aree inquinate e per la realizzazione del

Parco Urbano e l' infrastrutturazione secondo le previsioni del Piano

Regolatore Portuale approvato nel 2019. L' importo stimato per la redazione del PFTE in questione è di euro

3.000.000. Il progetto Stretto Link Il Progetto Stretto Link riguarda il miglioramento del servizio di traghettamento sullo

Stretto di Messina mediante la realizzazione di una piastra logistica e di spazi per il traffico che dovrà essere

totalmente delocalizzato dal centro cittadino al realizzando porto di Tremestieri. Sarà possibile avviare la

progettazione per la realizzazione di una moderna piastra logistica intermodale nelle zone 'San Filippo', che è anche

area ZES, e 'Contesse' che funga anche da autoparco per i mezzi pesanti, consentendo agli autisti dei mezzi pesanti

attese in condizioni di sicurezza e di maggior confort, e da buffer disponibile per il traffico diretto al nuovo porto di

Tremestieri sia dei mezzi pesanti che delle auto liberando le limitrofe aree urbane dai possibili disagi per gli accumuli

durante i periodi di picco del traffico. In tali aree dovranno essere realizzati altresì i magazzini e le strutture necessarie

per lo stoccaggio delle merci e le attività logistiche collegate. Il tutto in coerenza con la previsione della nuova 'Via

Marina' programmata dal Comune di Messina per collegare queste aree al nuovo Porto di Tremestieri ed all'

autostrada. L' importo stimato per la redazione del PFTE in questione è di euro 2.600.000. Il progetto Hub Eolie Il

Progetto Hub Eolie consentirà di realizzare alcune opere indispensabili per avviare la riorganizzazione del Porto di

Milazzo potenziando la funzione di collegamento tra la Sicilia e le Isole Eolie ma anche al fine di valorizzare le aree

ZES del retroporto di Milazzo e quelle dell' agglomerato industriale di Giammoro. Sarà quindi possibile realizzare una

nuova viabilità di collegamento dedicata che consenta di collegare

TempoStretto
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con un sottopasso e un tracciato dedicato l' asse viario (e quindi l' adiacente area ZES di Milazzo) alle banchine

commerciali ed una nuova bretella stradale che, senza interferenze con il traffico urbano ed in particolare con la zona

Commerciale del Comune di San Filippo del Mela, colleghi il porto con l' agglomerato industriale di Giammoro (Area

ZES). L' importo stimato per la redazione del PFTE in questione è di euro 1.000.000. Mega: "Grande soddisfazione"

Grande la soddisfazione del Presidente Mario Mega che ha così commentato la concessione dei finanziamenti.

'Siamo particolarmente contenti dell' accoglimento delle nostre proposte perché l' avvio di questi progetti consentirà

da un lato di avviare il complessivo recupero della Zona Falcata a Messina che è un' area di particolare pregio che

merita di essere restituita alla fruizione urbana dopo decenni di scempi e di abbandono. Gli interventi relativi alla

piastra logistica di Tremestieri ed alla viabilità a servizio del Porto di Milazzo, invece, consentiranno di creare le

condizioni affinchè questi porti possano svolgere con sempre maggiore efficacia la gestione di traffici di

traghettamento e di merci in costante espansione e soprattutto di valorizzare le aree ZES retrostanti. Era molto

importante riuscire ad ottenere questi finanziamenti perché ora gli interventi sono già riconosciuti come prioritari dal

MIMS e questo vuol dire avere poi altissime chance di poter accedere ai fondi nazionali ed europei per la loro

realizzazione.'

TempoStretto
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At the international summit of the Grimaldi Group in Sorrento "all" the Port of Gioia Tauro
as told by President Agostinelli

Reading time: minutes Sorrento - The president of the Port System Authority

of the Southern Tyrrhenian and Ionian Seas, Andrea Agostinelli, took part in

the 25th edition of Euromed Convention from Land to Sea, the international

summit of the Grimaldi Group which is underway until 2 October. The

convention brings together 700 delegates, representatives of international and

national government bodies, representatives of the logistics, port and

maritime sectors of the Euro-Mediterranean area. As part of the session

dedicated to "Intermodal Transport in the Mediterranean area: which toolbox

for a sound growth?" attended by Andrea Agostinelli, president of the Port

System Authority of the Southern Tyrrhenian and Ionian Seas, Ettore Morace,

CEO of Trasmed GLE, Maria Teresa Di Matteo, general manager of the

Ministry of Sustainable Infrastructures and Mobility, Damia Calvet i Valera,

president of the Port Authority of Barcelona, Francesco Di Sarcina, president

of the Port System Authority of the Sea of Eastern Sicily, Guido Grimaldi,

president of Alis, and Morena Pivetti, journalist of Fortune Italia who led the

meeting. President Agostinelli focused his speech on the development path of

the port of Gioia Tauro, the first Italian transshipment port, increasingly directed towards full intermodality. In

highlighting the growth in volumes, over 2.6 million teus were handled between January and September, Agostinelli

illustrated the intermodal development of the port thanks to daily connections with the intermodal hubs of Bari, Nola,

Padua and Bologna. "These - said Agostinelli - are important results that see our port inserted in the sections that

connect the main and busiest international lines of traffic, to and from the Far East, and then also find full intermodal

connection in Gioia Tauro". In fact, among the bets won, the president of the AdSp dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio focused on the railway gateway, inaugurated in December 2020. "In line with European standards, we were able

to create a public work considered strategic, completed in just four years, with an expenditure for the public part of just

over 19 million euros out of 20 planned". It occupies an area of 325 thousand square meters, with an overall length of

the new tracks equal to 3,825 meters and rods of 825 meters each, which allow trains of 750 meters length to be

launched, the international competitiveness standard of rail cargo. Its management is headed by the Consortium made

up of Medcenter Container Terminal, Medway Italia and Medlog Italia, identified by the Entity through a public tender.

"Senza alcun dubbio, - ha precisato Agostinelli - il gateway rappresenta l' elemento che, più di altri, configura il porto di

Gioia Tauro come porto gateway e non solo di transhipment. Nei primi sette mesi di quest' anno, il transito in porto ha

registrato 423 treni, con una previsione di 900 convogli in un anno. Si tratta di un risultato importante che determinerà,

tramite avviso pubblico, l' individuazione del gestore
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unico di manovra". Nel 2023 il numero di treni in arrivo e in partenza dovrebbe aumentare. A tale proposito è stato

interessato Gianpiero Strisciuglio, amministratore delegato di Mercitalia Logistics, affinché assicuri l' ulteriore transito

di treni nel prossimo anno. "Abbiamo ricevuto, in tal senso, assicurazioni che Gioia Tauro sarà uno dei principali

obiettivi dell' Azienda, nel percorso di crescita della quota di merci trasportata su treno. Una scelta che va nella stessa

direzione del memorandum, sottoscritto di recente tra il Gruppo FS e Msc, per favorire la sinergia tra trasporto

marittimo e ferroviario, in un' ottica di maggiore efficienza e più sostenibilità". A sostegno dello sviluppo intermodale

del porto di Gioia Tauro, e così della sua ulteriore crescita, Agostinelli ha individuato anche la scelta del terminalista

Automar Spa, che gestisce il trasbordo delle autovetture nello scalo calabrese. "Con lungimiranza - ha spiegato - si è

dotato di una propria asta ferroviaria, per permettere ai treni di giungere direttamente nell' area interna alla propria

concessione. Nonostante, infatti, la crisi del settore, che vede l' Azienza, partecipata al 40% da Grimaldi, lavorare in

regime di cassa integrazione al 25%, non è venuta meno la sua ferma volontà di credere nella prospettiva di Gioia

Tauro e di continuare ad investire nello scalo calabrese. Si è così dotata di una asta autonoma per ricevere, via treno,

le autovetture, realizzate dal marchio Stellantis, che attraverso Gioia Tauro raggiungono il mercato internazionale.

Sono molto orgoglioso, quindi, di poter dichiarare che Gioia Tauro non è più solo un porto container ma anche

automotive". Per Agostinelli, il cammino a supporto dell' incremento dei traffici intermodali dello scalo calabrese è

segnato anche dalla strategica attenzione che, recentemente, l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha riservato al

porto di Gioia Tauro attraverso la realizzazione del cosiddetto "fast corridor". "Si tratta di una nuova e importante

infrastruttura digitale, realizzata lungo la tratta ferroviaria di 1000 km tra lo scalo portuale di Gioia Tauro e l' interporto

di Bologna. In questo modo si rafforza ulteriormente la nostra leadership a livello italiano e nel Mediterraneo, in

quanto si permette alle merci di arrivare a destinazione in modo rapido e controllato. Grazie al "corridoio digitale

veloce" si avrà la possibilità di trasferire la merce di origine extra Ue, in entrata in Italia attraverso il porto di Gioia

Tauro, direttamente nell' hub intermodale di Bologna dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno,

così, evitati eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla congestione delle banchine portuali delle

procedure doganali. Per noi è motivo di grande orgoglio - ha concluso Agostinelli - perché quello di Gioia Tauro è il

primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno ed è il più lungo finora mai attivato". Among the other

strategic elements that aim at intermodal development, Agostinelli also highlighted the interest of Anas, which will build

the new Gioia Tauro motorway junction, directly connected to the port, financed by the funds of the National Recovery

and Resilience Plan.
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Sistema Portuale Tirreno Meridionale e Ionio: il presidente Agostinelli alla XXV edizione di
Euromed Convention from Land to Sea a Sorrento

Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha preso parte alla XXV edizione di Euromed

Convention from Land to Sea, il summit internazionale organizzato dal

Gruppo Grimaldi, in corso dal 29 settembre al 2 ottobre a Sorrento, che
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Gruppo Grimaldi, in corso dal 29 settembre al 2 ottobre a Sorrento, che

riunisce 700 delegati, rappresentanti di enti governativi internazionali e

nazionali, rappresentanti dei settori logistico, portuale e marittimo dell' area

euromediterranea. Nell' ambito della sessione dedicata a "Intermodal

Transport in the Mediterranean area: which toolbox for a sound growth?"

hanno preso parte Andrea Agostinelli, presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Ettore Morace, amministratore

delegato di Trasmed GLE, Maria Teresa Di Matteo, direttore generale del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Damia Calvet i Valera,

presidente dell' Autorità portuale di Barcellona, Francesco D i  Sarcina,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale,

Guido Grimaldi, presidente Alis, e Morena Pivetti, giornalista di Fortune Italia

che ha condotto l' incontro.Il presidente Agostinelli ha centrato il proprio

intervento sul percorso di sviluppo del porto di Gioia Tauro, primo scalo di transhipment italiano, sempre più

indirizzato verso la piena intermodalità. Nell' evidenziare la crescita dei volumi, tra gennaio e settembre sono stati

movimentati oltre 2,6 milioni di teus, Agostinelli ha illustrato lo sviluppo intermodale del porto grazie ai quotidiani

collegamenti con gli hub intermodali di Bari, Nola, Padova e Bologna. . Tra le scommesse vinte, infatti, il presidente

dell' AdSp dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha posto l' attenzione sul gateway ferroviario, inaugurato a dicembre

del 2020. . Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza complessiva dei nuovi binari pari a

3,825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli di lunghezza pari a 750 metri, lo

standard internazionale di competitività del cargo ferroviario. La sua gestione è a capo del Consorzio composto da

Medcenter Container Terminal, Medway Italia e Medlog Italia, individuato dall' Ente tramite gara pubblica. .Nel 2023 il

numero di treni in arrivo e in partenza dovrebbe aumentare. A tale proposito è stato interessato Gianpiero Strisciuglio,

amministratore delegato di Mercitalia Logistics, affinché assicuri l' ulteriore transito di treni nel prossimo anno. .A

sostegno dello sviluppo intermodale del porto di Gioia Tauro, e così della sua ulteriore crescita, Agostinelli ha

individuato anche la scelta del terminalista Automar Spa, che gestisce il trasbordo delle autovetture nello scalo

calabrese. .Per Agostinelli, il cammino a supporto dell' incremento dei traffici intermodali dello scalo calabrese è

segnato anche dalla strategica attenzione che, recentemente, l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha riservato al

porto di Gioia Tauro attraverso la realizzazione del cosiddetto "fast corridor". .Tra gli altri elementi strategici che

puntano allo sviluppo intermodale, Agostinelli
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ha evidenziato anche l' interesse di Anas, che realizzerà il nuovo raccordo autostradale di Gioia Tauro, collegato

direttamente al porto, finanziato dai fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
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Costanza Musso nuova presidente di Wista Italy - Rinnovato il direttivo: ecco i nomi

NAPOLI - Wista Italy, l' Associazione delle professioniste del cluster

marittimo, ha un nuovo consiglio direttivo , eletto dall' Assemblea annuale che

si è svolta a Napoli, stamani, a margine della Naples Shipping Week. Nel

segno della continuità sono state confermate Costanza Musso, Gabriella

Reccia, Barbara Pozzolo mentre entrano nel direttivo Lucia Nappi e Caterina

Cerrini . "Le componenti del direttivo sono tutte professioniste del mondo del

mare che esercitano la loro attività in settori diversi" - spieg a l' Associazione

in una nota - " Costanza Musso é amministratrice delegata di M.A. Grendi dal

1828, Gabriella Reccia , avvocato , é general counsel del gruppo Nova

Marine, Barbara Pozzolo è avvocato e componente del CdA di Aeroporti di

Genova , Lucia Nappi , direttore di Corriere Marittimo , Caterina Cerrini si

occupa di relazioni internazionali e sviluppo strategico in Arribatec Marine"

Nominate anche le componenti del collegio dei probiviri: Katia Corfini, Alberta

Frondoni e Anna Izzo. "Paola Tongiani" - dice l' Associazione - "che ha

condotto Wista Italy negli ultimi tre anni con competenza e professionalità, nel

difficile periodo segnato dal Covid, è riuscita ad ampliare la visibilità dell'

associazione sugli scenari dell' industria marittima sia nazionale che internazionale , passa il testimone a Costanza

Musso che assume, quindi, la carica di presidente mentre Gabriella Reccia è la vice presidente , Barbara Pozzolo

tesoriera, Caterina Cerrini, contact person , curerà i rapporti internazionali e Lucia Nappi si occuperà della

comunicazione e dell' ufficio stampa". Wista, che è l' acronimo di Women International Shipping and Trading

Association, associa più di 3.000 professioniste dello shipping provenienti da oltre 50 Paesi nel mondo. Un'

associazione in continuo sviluppo con il crescere della presenza delle donne nelle professioni del mare che

rappresenta al femminile il settore marittimo internazionale. In Italia Wista Italy conta oltre 80 socie tra imprenditrici del

settore marittimo, dirigenti e libere professioniste che operano in compagnie armatoriali, nella cantieristica, agenzie

marittime, imprese di logistica, nel settore shipping e nella nautica da diporto, consulenti in tema di sicurezza

marittima, personale delle Autorità Portuali e delle Capitanerie. Il nuovo board, che resterà in carica per il biennio

2022/2024, intende proseguire con rinnovato impegno il cammino intrapreso dal precedente puntando allo sviluppo

delle relazioni con Wista International, alle occasioni di formazione e alla promozione dell' associazione nei diversi

consessi nazionali e internazionali sostenendo il genere femminile ed incoraggiandone una sempre maggiore

presenza negli organi decisionali e ruoli apicali sia nel privato che nel pubblico.

Corriere Marittimo
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Il ministro Giovannini, alla XXV Euromed Convention del Gruppo Grimaldi, annuncia
ulteriori 10 milioni di euro alle AdSP per la progettazione di opere utili allo sviluppo dei
porti

Euromed Convention, from Land to Sea, summit internazionale organizzato

dal Gruppo Grimaldi, in corso dal 29 settembre al 2 ottobre a Sorrento,

riunisce 700 delegati, rappresentanti di Enti governativi internazionali e

nazionali, rappresentanti dei settori logistico, portuale e marittimo dell' area

euromediterranea. Sorrento. Il Ministro Giovannini, partecipando alla XXV

edizione Euromed Convention, from Land to Sea, del Gruppo di Grimaldi, ha

sottolineato l' importanza strategica dell' intermodalità per porti italiani, ma non

quella fine a se stessa. Nel suo intervento, di congedo dalla scena

marittimo/portuale italiana, ha ricordato che lascia al prossimo Governo solo

30 decreti attuativi da realizzare su i 129 ricevuti dal suo ministero; 300

decreti attuati e questo consentirà più visione per il nuovo che verrà. Ha

ricordato l' estensione dei benefici del Registro Internazionale delle navi alle

altre bandiere comunitarie all' interno del decreto 'Aiuti-bis', evitando una

penalizzazione di infrazione agli armatori avviata dalla Commissione

Europea. Giovannini al suo successore raccomanda di "evitare un approccio

ideologico, di dialogare con le parti sociali e con gli scienziati". "Nei

programmi elettorali - ha aggiunto - ho visto tanta voglia di continuità: abbiamo fatto le cose giuste o c' è poca novità?

Trovo giusto che si prosegua sul lavoro fatto. Vedo un Paese che pensa poco al suo futuro e molto al suo presente,

c' è poca visione". E' ritornato sull' idea di un Ministero del Mare: "Non ci credo e non credo che sia utile perché senza

il 'ministero della terra' non va da nessuna parte. La multimodalità ci fa capire che un porto se non è interconnesso

serve a poco; ma noi le merci non vogliamo solo trasportarle, ma anche produrle. Per questo gli interporti sono

importanti quanto i porti. L' economia del mare scissa da quella della terra davvero non mi convince. Senza contare

che scindere un ministero significa bloccare il lavoro per diverso tempo", ha aggiunto. L' intermodalità fine a se stessa

non serve: "una nave super portacontainer carica quasi quanto 100 treni e le merci poi si fanno tutta l' Italia su e giù".

"E' meglio fare arrivare le merci direttamente vicino al luogo di produzione o consumo", ha aggiunto Giovannini.

Intanto, ieri, il Ministro Giovannini, ha assegnato, con un decreto firmato, alle Autorità di Sistema Portuale (Adsp)

ulteriori 10 milioni di euro, che si aggiungono ai 30 milioni già previsti con precedenti provvedimenti, per la

progettazione di fattibilità di opere ritenute prioritarie per lo sviluppo dei porti. Il decreto assegna le risorse del 'Fondo

progettazione' alle Adsp al fine di finanziare integralmente la progettazione di tutte le 48 proposte necessarie per la

manutenzione e il potenziamento dei porti, e ritenute ammissibili dalla Conferenza nazionale di coordinamento delle

Adsp. "Il potenziamento della portualità è un elemento essenziale della strategia che abbiamo perseguito in questi 19

mesi, con investimenti senza precedenti - 3,5 miliardi di euro - inseriti nel Piano Nazionale di Ripresa e
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Resilienza e nel Piano Nazionale Complementare" ha spiegato il Ministro Giovannini. "Con questo decreto, che

completa l' assegnazione delle risorse del Fondo Progettazione, si va oltre gli interventi finora finanziati e si consente

alle Autorità di Sistema Portuale di avviare la progettazione di ulteriori opere importanti per lo sviluppo dei porti, le

quali vanno ad aggiungersi a quelle finalizzate al miglioramento dell' accessibilità, all' elettrificazione delle banchine, ad

accrescere la resilienza ai cambiamenti climatici, all' efficientamento energetico e alla realizzazione dell' ultimo miglio

ferroviario e stradale".
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